
notizie notizie notizie notizie notizie notizie notizie notizie n. 111
DICEMBRE 2018

Pavullo nel Frignano
L’anno che verrà

L’Amministrazione Comunale augura a tutti i cittadini 
un sereno Natale e un Felice Anno Nuovo

Luciano Biolchini, Sindaco di Pavullo

Lucio Dalla nel 1979 usciva con questa 
canzone per immaginare un mondo nuo-
vo e diverso rispetto agli anni preceden-
ti. L’anno che verrà interpretò benissimo 
un diffuso sentimento popolare, ovvero 
la stanchezza per il clima di violenza e 
difficoltà economiche, lontananza dal-
le istituzioni, dolore, sofferenza in cui si 
dibatteva il Paese, in un biennio, quel-
lo 1978-1979, in cui stava emergendo 
quello che venne definito riflusso, ov-
vero il desiderio di un ritorno alla sfera 
del personale. Era in sostanza un augu-
rio, una speranza di cambiamento in un 
mondo migliore anche se con il dubbio 
che, dopo un anno,  tutto sarebbe tornato 
come prima.
Senza voler entrare in temi filosofici e di 

introspezione personale, molto più mode-
stamente l’anno che verrà per il Comune 
di Pavullo si presenta pienissimo di impe-
gni. Siamo circa a metà mandato e nel 
2019 verranno a compimento o saranno 
iniziati tutti i più importanti punti di pro-
gramma dell’Amministrazione Biolchini.
Dalla piscina, i cui lavori sono già inizia-

ti da tempo, al Carrai, ad opera dell’A-
NAS, all’ulteriore importantissimo svilup-
po dell’area industriale di Sant’Antonio, 
al rifacimento del manto della pista di 
atletica, al completamento delle Rimesse, 
ai lavori di sistemazione antisismica sulle 
scuole di Sant’Antonio, ai lavori antisi-
smici e all’allargamento con la palestra 
della scuola di Verica, al completamento 
dei rilievi antisismici sulle scuole Foscolo 
di Budria e Renno, alla progettazione del-
la nuova palestra per le scuole superiori, 
al prosieguo dei lavori per la posa della 
fibra per Sant’Antonio, all’inizio delle atti-
vità per la ristrutturazione del Parco Duca-
le, che continueranno per tutto il restante 
periodo del nostro mandato.
Infine un punto dirimente e strategico 

nelle decisioni 
che la Giunta 
sarà chiamata 
a prendere sul-
la base di uno 
studio di fattibi-
lità sull’edilizia 
scolastica che 
sarà conse-
gnato a breve. 
Volendo nterve-
nire negli anni 
2020/2021 
sul piano antisi-

smico, saremo chiamati a decidere, sulla 
base degli elementi che da questo studio 
emergeranno e dall’analisi comparata sui 
parametri demografici degli studenti per i 
prossimi 40/50 anni, dei costi, dei disagi 
per insegnanti e studenti in conseguenza 
dei lavori da eseguire e altri parametri 
che da tale studio deriveranno, se pro-

seguire nei lavori di manutenzione sulle 
strutture predette oppure se cambiare to-
talmente direzione e optare per un nuovo 
polo scolastico nell’area nei pressi dello 
stadio Minelli, dove il terreno è già di pro-
prietà dell’Amministrazione. 
I lavori di manutenzione già programma-
ti e quelli di futura programmazione, per 
evidenti motivi finanziari, saranno natu-
ralmente portati avanti per stralci, così 
come il nuovo ipotetico polo scolastico, 
che potrebbe essere costruito per moduli 
successivi, mantenendo insegnanti e stu-
denti nelle strutture attuali fino al comple-
tamento dei vari moduli.
Come si può ben comprendere si tratta 
di una decisione importantissima per la 
nostra comunità sulla quale cercheremo 
di ottenere il massimo consenso, coinvol-
gendo il più possibile anche l’opposizio-
ne consiliare.
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U R P i n f o r m a U R P i n f o r m a U R P i n f o r m a
Trasferimento uffici 
Dal mese di novembre gli uffici collocati al secondo piano di Via Giardini, 192 si sono trasferiti presso l’Unione dei Comuni del Frigna-
no in via Giardini, 15 e presso la sede municipale in Piazza Montecuccoli, 1.  Nuova collocazione degli uffici:

presso l’Unione dei Comuni del Frignano presso la sede di Piazza Montecuccoli 1
- Servizio Ambiente – Protezione civile  - Servizio Contratti Acquisti 
- Servizio Lavori Pubblici  - Assessorato all’Ambiente (Camatti Eros) 
- Servizio Prevenzione protezione / Assicurazioni  - Riserva di Sassoguidano 
- Unità operativa gestione reti e logica dei sistemi 

Ufficio oggetti smarriti
Presso la sede di Piazza Montecuccoli 1 è operativo l’ufficio oggetti smarriti, dove è possibile riconsegnare gli oggetti, chiavi o docu-
menti trovati dai cittadini. I documenti personali saranno riconsegnati ai titolari rintracciati tramite i dati anagrafici. Le chiavi e gli og-
getti anonimi verranno invece fotografati e condivisi sui canali social dell’amministrazione, per diffondere l’informazione e consentire 
il recupero da parte dei proprietari. 

Meno carta, 
meno spese, 
più ambiente!
Puoi contribuire alla riduzione 
dei consumi di carta e delle 
spese per la spedizione di que-
sto Notiziario. Chiedi di non 
ricevere più la copia cartacea, 
ma esclusivamente la versione 
digitale.
Invia una mail a urp@comune.
pavullo-nel-frignano.mo.it, indi-
cando il tuo nome e cognome, 
l’indirizzo attuale di recapito 
del notiziario e l’indirizzo e-
mail al quale desideri ricevere 
la copia digitale. 

Hai segnalazioni, 
suggerimenti, 
reclami? 
Rivolgiti all’Urp
Per le tue segnalazioni puoi 
rivolgerti all’Ufficio Relazioni 
col Pubblico, in Piazza Mon-
tecuccoli, 1 al piano terra, 
oppure telefonando al nume-
ro 0536/29977 o scrivendo 
all’indirizzo di posta elettro-
nica urp@comune.pavullo-nel-
frignano.mo.it

Per richiedere informazioni, 
per inviare segnalazioni, 
per rimanere sempre 
aggiornato, segui il 
Comune di Pavullo su
www.facebook.com/
ComuneDiPavullo
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Ancora sviluppo del Polo Produttivo 
e provvedimenti per incentivare l’attività edilizia

I nostri conti

E’ scaduto il 31 Ottobre l’Avviso pubblico 
predisposto dall’Amministrazione Comuna-
le per l’acquisizione di manifestazioni di 
interesse da parte dei privati ai sensi della 
nuova legge regionale 24/2017. Il bando 
è finalizzato a selezionare gli ambiti tema-
tici e territoriali all interno del PSC cui dare 
immediata attuazione prima della scadenza 
fissata dalla nuova legge al 31/12/2020 
quando il Comune sarà tenuto ad appro-
vare un’unica variante urbanistica e con-
formare le previsioni dei piani ora vigenti 
ai contenuti di un nuovo Piano Urbanistico 
Generale (PUG). Con questo importante 
provvedimento, che speriamo possa dare 
un impulso alla nostra attività edilizia e al 
suo indotto, si apre una importante oppor-
tunità per i cittadini pavullesi proprietari di 
immobili nonché  per agli operatori interes-
sati a presentare progetti edilizi prima della 
drastica riduzione delle previsioni in espan-
sione prevista dalla nuova legge urbanistica 
regionale, nell’ottica dell’obiettivo del con-
sumo di suolo a saldo zero. 
Pur avendo una notevole complessità tec-
nica, questo provvedimento sottende però 
scelte politiche importanti: la prima è quella 

di aver attivato appunto que-
sta fase transitoria invece di 
adottare da subito il PUG, 
come fatto in altri comuni 
nel modenese, aprendo un 
‘ultima e fondamentale fine-
stra per la presentazione di 
accordi operativi e program-
mi edilizi con un rilevante  
interesse pubblico; la secon-
da è quella di aver offerto 
questa possibilità a tutti gli 
ambiti del nostro PSC  senza 
esclusioni. Infine l’Ammini-
strazione Comunale intende 
sviluppare azioni strategiche precise come 
il rafforzamento qualitativo della città pub-
blica attraverso il concorso dei privati ad in-
terventi di riqualificazione in particolare del 
Centro Storico coordinandone l’attuazione 
con il progetto di recupero in corso di pre-
disposizione (interventi di arredo, migliora-
mento della pedo-ciclabilità); con il concor-
so ad interventi di riqualificazione dell’asse 
stradale di Via Marchiani e con il poten-
ziamento del sistema produttivo locale, in 
particolare del polo produttivo sovracomu-

nale garantendo un 
miglioramento del 
livello di infrastruttu-
re viarie, dei servizi 
tecnologici e delle 
risorse energetiche. 
In totale sono arriva-
te 60 manifestazio-
ni, il che rappresen-
ta un interesse e un 
fermento al di sopra 
delle aspettative e 
un incoraggiante 
segnale per l’attività 
edilizia in generale. 

Dal lato piu strettamente urbanistico invece 
il nostro lavoro si è incentrato sull’ulteriore 
potenziamento del polo produttivo di Ma-
donna Baldaccini con l’approvazione a lu-
glio della seconda variante al Poc che coin-
volge l’azienda ceramica Gold Art - Energy 
Ker e che ha portato all’approvazione di 
un importante progetto della viabilità con 
un’alternativa all’attuale Via per Montebo-
nello mediante un tracciato stradale comple-
tamente nuovo, a totale carico del soggetto 
attuatore.

Daniele Iseppi 
Vice Sindaco

Assessore Edilizia/Urbanistica,
Commercio e attività produttive

I conti del comune di Pavullo sono sempre 
sotto strettissimo controllo e non presen-
tano nessuna sorpresa rispetto a quanto 
pianificato. Nell’accertamento del 2017 
sul piano degli equilibri economico/fi-
nanziari la situazione è perfettamente in 
ordine, con un surplus di parte corrente 
di oltre 833.00 euro e oltre 358.000 
euro di parte capitale. Sulle entrate cor-
renti abbiamo registrato un piccolo incre-
mento di entrate tributarie, mentre una 
riduzione più sensibile sui trasferimenti e 
sulle entrate extratributarie. Queste ultime 
derivanti soprattutto dal calo dei bambini 
alle scuole. Le spese correnti, la compo-

nente più difficile da ridurre per ogni ammi-
nistrazione, da quelle statali a quelle locali, 
si sono ulteriormente ridotte di quasi mezzo 
milione di euro, frutto di un attentissimo la-
voro di lima e di cesello su tutto ciò che non 
è assolutamente necessario. Il personale in 
calo continuo (3 unità in meno) e la rottama-
zione di due auto hanno contribuito in parte 
alla riduzione di questa voce. Fra l’altro la 
percentuale di realizzazione di queste spe-
se (indicatore che esprime la efficienza sul 
piano della gestione dei conti) è stata supe-
riore al 90%. Sono leggermente aumenta-
ti gli investimenti (a 3 milioni di Euro) così 
come il rimborso annuale dei debiti pregres-
si continua a ritmi sostenuti e conseguente-
mente anche la riduzione complessiva del 
nostro debito. Nel 2017 è ulteriormente 
aumentata la forbice esistente fra entrate 
correnti e spese correnti, sintomo, questo di 
un bilancio che presenta una notevole flessi-
bilità di parte corrente, perché ci offre mol-
to spazio  per aumentare le spese correnti 
(cosa che ci siamo ben guardati dal fare). 
Gli interessi passivi sui mutui sono ulterior-
mente calati a meno di 400.000 euro, ma 
purtroppo questa voce è destinata a salire 
nel 2018/2019 a causa dell’innalzamento 
repentino dello spread che al momento sta 
già facendo salire gli interessi passivi sui 

mutui a tasso variabile. E così è calato il 
debito medio per abitante a meno di 700 
euro a testa, e l’indebitamento a medio/
lungo termine si è ulteriormente ridotto 
a 12,309 mil di euro, cioè 1,4 milioni 
in meno del 2016. Questi risultati sono 
stati ottenuti con l’azzeramento delle spe-
se per sponsorizzazioni e consulenze, 
virtuale azzeramento spese di rappre-
sentanza e missioni, relazioni pubbliche, 
convegni e pubblicità. Tutti i parametri 
previsti dalla contabilità armonizzata 
sono stati rigorosamente rispettati. Con 
tutto ciò abbiamo assicurato tutte le ore 
richieste per ragazzi disabili e con han-
dicap, ridotto la velocità di pagamento 
a 10,5 giorni e realizzato una fortissima 
“pulizia” su residui attivi e passivi.
In sostanza il Bilancio 2017 conferma la 
nostra impostazione di grande attenzio-
ne ai conti pubblici, di oculatezza nelle 
spese correnti senza ridurre i servizi, con 
un livello di indebitamento in calo costan-
te, costante attenzione verso i più deboli 
e più piccoli (bambini) e i più sfortunati 
(handicap e disabili), ma anche verso il 
mondo dei fornitori di beni e servizi. Il 
tutto realizzato con il nostro impegno di 
amministratori, ma anche con una strut-
tura tecnica che, nonostante le riduzioni 
subite continua a dimostrare attaccamen-
to e motivazione al lavoro nei confronti 
dl cittadino.

Gian Luca Muzzarelli
Assessore al Bilancio, Società partecipate, 
Patrimonio, Innovazione tecnologica,
Agenda digitale, Semplificazione amministrativa 
Comunicazione istituzionale
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Il turismo a Pavullo
E’ stato un anno impegnativo ma ricco di 
novità e di soddisfazioni. Le bellezze del 
nostro territorio hanno fatto da palcosceni-
co ad eventi e manifestazioni di carattere 
culturale, turistico e ricreativo valorizzando 
l’identità storico – culturale e le eccellenze 
eno-gastronomiche del nostro territorio.
Nonostante le normative stringenti relative 
alle safety/security, è stato 
fatto un ottimo lavoro, gra-
zie alla preziosa collabora-
zione delle Associazioni di 
volontariato del nostro ter-
ritorio. Un grazie va a tutti 
coloro, volontari e sponsor, 
che insieme a noi hanno 
valorizzato e arricchito il 
territorio, donando stimoli 
sempre nuovi. Un grazie 
va anche a tutti coloro che 
hanno partecipato ai corsi 
sulla sicurezza e anti incendio rischio ele-
vato e che hanno prestato servizio nelle no-
stre manifestazioni. La grande presenza di 
pubblico a sagre, fiere, manifestazioni ed 
eventi, sono il risultato di un ottimo lavoro di 
“squadra”. Anche i nuo-
vi eventi, quali il Festival 
della Filosofia e il Con-
certo emozionale 0-36 
mesi, realizzato quest’ul-
timo presso il Castello di 
Montecuccolo, è un ulte-
riore conferma di come 
cittadini, ospiti, viaggia-
tori e viaggiatrici porta-
no ricchezza, interesse, 
attenzione alla nostra 

storia, natura e tradizione.
Credo che cittadini e turisti siano i prota-
gonisti della valorizzazione del patrimonio 
locale. Viaggiare, divertirsi, oggi il nuovo 
turismo è sostenibile. Riconosciuti sono i 
vantaggi: aumenta la crescita economica, 
offre più posti di lavoro; il turismo oggi è 
uno dei principali settori macro economici, 
è un mezzo per facilitare lo scambio inter-
culturale, l’accoglienza, la pace, la ricon-

ciliazione e lo svi-
luppo sostenibile. 
Sempre di più si 
parla di turismo 
responsabile e del 
ruolo che tutti noi 
possiamo avere 
per costruire un fu-
turo migliore.
C’è poi  il turismo 
chilometrico; l’i-
dea di trascorre-
re la propria va-

canza non visitando un singolo luogo, ma 
assaporando le caratteristiche più autenti-
che di un territorio, così si è sviluppato una 
nuova forma di turismo itinerante, a tappe, 
che può essere praticato con diversi mezzi 

(macchina, bicicletta, camper, ecc).
In collaborazione con l’Assessorato all’am-
biente e la sezione locale del Club Alpino 
Italiano, l’associazione CAI si è realizzata 
e fortemente voluta una nuova mappa escur-
sionistica, uno strumento all’avanguardia 
dedicato sia ai sentieri a piedi sia ai percor-
si Mountain Bike.
La mappa, anche in forma digitale, e dispo-
nibile sul sito web del Comune permette una 
fruizione del nostro territorio più consape-
vole e completa, valorizzando così la rete 
escursionistica esistente, integrandola con 
tracciati delle vie storiche.
Tanti sono i progetti in programma per il 
prossimo anno, il nostro impegno e la dedi-
zione di tanti volontari ci dà stimoli sempre 
nuovi.
Grazie a tutti! 

Cinzia Belloi
Assessore al turismo

La cura e il rispetto dell’ambiente e dei cimiteri
Da un Assessore all’ambiente ci si aspetta che operi a tavolino per pianificare tutte le attività rilevanti per il suo Assessorato, ma 
anche che si getti nella mischia, cioè che si “sporchi le mani” verificando sul campo la correttezza nella raccolta dei rifiuti, gli sfalci 

di erba nelle aree di proprietà comunale, cimiteri compresi, la necessità di abbattere piante o rami quando 
questi possono creare situazioni di pericolo per pedoni o utenti della strada, la qualità dell’acqua delle nostre 
fontane, i pericoli derivanti da intense precipitazioni atmosferiche, e una infinità di altre attività piccole e gran-
di che l’ambiente in senso lato ci puo’ riservare. In linea con questo assunto non mi sono mai tirato indietro 
fin dall’inizio del mio mandato, privilegiando il lavoro “sul campo” al lavoro alla scrivania, anche perché la 
vastità, la delicatezza e la fragilità del nostro territorio non ammette ritardi o peggio omissioni. In ciò ho avuto 
una continua collaborazione dai lavori pubblici, senza i quali il mio lavoro sarebbe stato del tutto inefficace. 
Vista la sensibilità molto forte degli italiani e dei pavullesi verso i propri morti e i cimiteri, buona parte del mio 
tempo è stata dedicata alla cura e al ripristino delle condizioni dei cimiteri; ho potuto accertare che è neces-
sario effettuare un censimento delle tombe non identificate perché, sembrerà una cosa assurda, molte tombe 
sono state create “di fatto”, ma non sono registrate agli atti del comune. In tal senso stiamo già procedendo 
cercando di identificare (cosa non sempre facile) la persona senza identità sepolta in una tomba non ufficiale. 
Ma questo è solamente una parte della problematica “cimiteri”, alcuni dei quali versano ancora in uno stato 
di notevole degrado. Pertanto abbiamo quasi concluso le operazioni di pulizia e di manutenzione a Gaiato 
e nel corso del 2019 sistemeremo definitivamente Lavacchio, Montorso, Camatta e Niviano. Nel cimitero del 
capoluogo saranno completamente sostituite le scalinate che portano alla parte monumentale e nel Bilancio 
2019 sono state stanziate anche le risorse per dotare il cimitero di due montascale, per consentire ai porta-
tori di handicap o alle persone con problemi di mobilità, di accedere alla parte alta della struttura. Questa 
operazione, comunque, è in parte già fattibile dopo l’apertura della entrata superiore anche alle auto, per 
cui in tal modo si può più facilmente procedere alla tumulazione delle bare. Nei prossimi anni procederemo 

alla sistemazione anche degli altri in modo da lasciare, al termine del nostro mandato, una situazione molto più accettabile di ora.

Eros Camatti
Assessore all’ambiente
e alla Protezione Civile

L’Assessore alla scuola lascia l’incarico
L’Assessore alla scuola Angela Pietroluongo ha deciso di dimettersi dal 
suo importante incarico per ragioni strettamente personali alla fine del 
mese di ottobre 2018. 
A lei va il ringraziamento dell’amministrazione intera, per i due anni e 
mezzo di intensa e fattiva collaborazione, grazie alla quale sono state re-
alizzate importanti modifiche e introdotte riduzioni sostanziose alle tariffe 
scolastiche.

Angela Pietroluongo
ex Assessore ai servizi scolastici
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LA GRANDE ATTIVITÀ DEI LAVORI PUBBLICI

Lavori su Via Pratolino
A fine Ottobre è stata riaperta al transito 
Via Pratolino.
I lavori di cui agli ultimi due stralci funzio-
nali sono pressoché ultimati. Restano da 
eseguire, nella prossima primavera, alcu-
ni interventi di finitura e complementari al 
corpo stradale.
L’esecuzione dei lavori, che ha compor-
tato la soluzione di problematiche non in-
differenti sia di ordine amministrativo che 
di ordine tecnico, ha consentito l’adegua-
mento e messa in sicurezza di un ulteriore 
e significativo tratto stradale.
Per il completamento definitivo dell’arte-
ria sono in corso contatti con Provincia e 
Regione sia per la progettazione dell’ulti-
mo tratto che per il reperimento delle ri-
sorse necessarie.

Sono in corso di 
affidamento i lavori 
di completamento 
edificio ex Rimesse
Sono in corso di aggiudicazione i lavori 
di completamento della ristrutturazione 
ed adeguamento dell’edificio comunale 
“Le Rimesse”, destinato a sede di Uffici 
Comunali.
Nel giro di circa 1 anno si prevede di 
completare l’intervento per il riutilizzo di 
un edificio adeguato sismicamente e con 
prestazioni energetiche molto elevate.

Verranno eseguiti lavori di miglioramento 
sismico alla 
Scuola di S. Antonio 
Per meglio rispondere alle nuove nor-
mative, sono previsti interventi di mi-
glioramento sismico sul nucleo origina-
rio della Scuola Primaria “L. da Vinci” 
di S. Antonio a partire dalla prossima 
primavera.

Verrà ampliata la Scuola di Verica
È in avanzata fase di progettazione l’intervento di ampliamento della Scuola 
Primaria di Verica che prevede la realizzazione di una sala mensa scolastica e 
di una sala/palestra polivalente a servizio della Scuola e della Frazione e alcuni 
interventi per il miglioramento delle prestazioni antisismiche.

Iniziati i lavori di costruzione della nuova 
piscina coperta ed eseguiti interventi al tennis

Sono iniziati i lavori per la realizzazione 
della nuova piscina coperta.
Da quest’autunno sono già in funzione 
i nuovi spogliatoi a servizio del tennis e 

la nuova centrale ter-
mica per i campi da 
tennis coperti. Con un 
contributo del Circolo 
Tennis è stata rifatta 
per intero la pavimen-
tazione dei campi da 
gioco del tennis co-
perto.
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ricerca e bonifica di eventuali ordigni bel-
lici. L’intervento sul tratto stradale di che 
trattasi, per il quale il Comune di Pavullo 
n/F. da tempo ha fornito il progetto e la di-
sponibilità delle aree, richiederà tempi di 
realizzazione non brevi (circa due anni) 
per la complessità dei lavori e la necessità 
di spostare i sottoservizi ivi presenti (fibre 
ottiche, linee telefoniche, elettriche, ac-
quedotto, gas). La programmazione delle 
fasi di lavoro terrà conto della necessità 
di limitare al massimo i disagi al traffico.

Eseguiti interventi 
presso il cimitero
del capoluogo

dal Comune

LA GRANDE ATTIVITÀ DEI LAVORI PUBBLICI

L’impianto sportivo 
“Galloni” ha un nuovo 
campo in erba sintetica
Il nuovo contratto di affidamento in ge-
stione dei principali impianti sportivi del 
Capoluogo (stadio “Minelli”, impianto 
“Galloni”, palazzina “Virtus”) ha creato 
le condizioni per un nuovo sviluppo e po-
tenziamento delle attività e degli impianti. 
Un primo risultato è stata la realizzazio-
ne, come previsto dall’accordo, del nuovo 
campo in erba sintetica presso l’impianto 
“Galloni” di Via Serra di Porto a totale 
carico del concessionario.

Verrà rifatta 
la pista di atletica 
dello Stadio “Minelli”
È in corso di redazione il progetto per il 
rifacimento della pista di atletica presso 
lo Stadio Comunale “Minelli”.

Lavori al carrai
ANAS ha avviato le fasi preparatorie ai 
lavori di rettifica delle curve “Carrai” ed 
“Acquabuona” sulla Via Giardini, con la 

Al Cimitero del Capoluogo sono stati 
completati i lavori di sistemazione della 
strada di accesso sul retro, migliorato 
soprattutto nella zona alta del cimitero, 
dove è pure stata realizzata una nuova 
fontana.  È stata rifatta l’impermeabilizza-
zione sui tetti di diversi blocchi di loculi, 
riparando anche danni arrecati dal vento 
nel dicembre 2017.
Così pure al cimitero di Gaiato è stato ri-
pristinato il manto di copertura di parte 
dei loculi che era stato divelto dal vento. 

Verrà modificata via Montebonello
Verrà modificato il tracciato della strada comunale Via Montebonello, per con-
sentire lo sviluppo di un’importante azienda produttiva, con oneri a carico della 
medesima. Il nuovo innesto di Via Montebonello sulla SS. 12 è previsto più a nord 
dell’Oratorio di Madonna Baldaccini, tutelando così l’edificio religioso e costi-
tuendo un sicuro miglioramento rispetto all’attuale incrocio. Tuttavia la soluzione 
ideale, per la quale il Comune si è attivato nelle sedi opportune (in particolare 
Anas) sarebbe quella di innestare Via Montebonello su una rotatoria da realizzar-
si all’incrocio fra Via Giardini-Nuova Estense e Via Per Serramazzoni. Il progetto 
e la realizzazione della bretella (per cui l’Amministrazione comunale ha già ac-
quisito i terreni con il totale contributo da parte di Gold Art) saranno sempre a 
cura dell’azienda; al momento si stanno ricercando le risorse per la realizzazione 
della rotatoria vera e propria, di cuil’Amministrazione comunale si è fatta carico 
di predisporre il relativo progetto esecutivo, già completato.
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LA GRANDE ATTIVITÀ DEI LAVORI PUBBLICI

Sistemata 
via Bottegone 
nella zona Mirage
Già nel 2017 era stata traslata la sede 
di un tratto della strada comunale Via 
Bottegone antistante lo stabilimento cera-
mico Mirage risolvendo le problematiche 
di stabilità della viabilità pubblica e nel 
contempo permettendo ad una importante 
realtà produttiva di soddisfare le proprie 
esigenze di ampliamento; nelle scorse 
settimane è stata realizzata la pavimen-
tazione definitiva di tale tratto stradale e 
la relativa segnaletica. La realizzazione 
è avvenuta a totale carico dell’azienda.

Riasfaltati tratti 
di diverse 
strade comunali
Nel corso dell’estate e dell’autunno si è in-
tervenuti su diverse strade comunali con ri-
pristini di tratti di pavimentazione in asfal-
to. In particolare le strade interessate dai 
principali lavori sono state: Via Iddiano, 
Via Benedello, Via Montebonello, Via 
Monteforco, Via Mulino Battistoni, Via 
Monzone, Via Pieve di Renno, Via 
Lughetto, Via Valdisasso.
Numerose sono state le necessità di inter-
vento a seguito delle avversità atmosferi-
che (in particolare temporali del mese di 
Maggio). Con il contributo di spesa dei 
privati sono stati eseguiti interventi di ma-
nutenzione su diverse strade vicinali di 
uso pubblico (Casa Barduzzi di Frassineti, 
Casa Tentino a S. Antonio, Casa Pozzi di 
Castagneto). Il Consorzio di Bonifica del-
la Burana ha eseguito lavori di ripristino 
in Via Gorzanella di Benedello, interessa-
ta da movimenti franosi; ha inoltre esegui-
to un intervento di sistemazione idraulica 
e di difesa di sponda nel Rio Benedello 
a valle del ponte di Via Benedello. Il 
Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale 
ha eseguito importanti lavori di sistema-
zione e manutenzione su Via Casa Sorbo 
di Frassineti.

Riqualificazione del centro storico
Nel Centro Storico di Pavullo si concentrano le principali funzioni amministrati-
ve pubbliche, il sistema dei servizi e buona parte delle attività commerciali; ai 
margini del Centro Storico sono poi presenti altre importanti  funzioni di livello 
territoriale (Scuole, Ospedale). La Via Giardini che attraversa il Centro Storico, 
le principali Piazze che si affacciano sulla via ed il tessuto edificato sono da sem-
pre elementi fondanti della comunità locale e di attrazione per tutto il territorio 
del Frignano ed oltre. La Legge urbanistica regionale 21 dicembre 2017 n. 24 
(disciplina regionale sulla tutela ed uso del territorio) prevede la possibilità da 
parte dei Comuni di promuovere azioni di trasformazione e rigenerazione urbana 
attraverso uno specifico bando aperto anche ai privati, con l’obiettivo di inserire 
nella pianificazione aree che possano concorrere al rafforzamento della qualità 
urbana. Il Comune di Pavullo n/F., con riguardo alla Legge urbanistica regiona-
le, ha partecipato ad un bando per ottenere contributi regionali, predisponendo 
documenti di carattere strategico sulla rigenerazione urbana e studi di fattibilità 
tecnica ed economica per interventi sul centro storico.  Al momento si è in attesa 
di conoscere l’esito del bando.
Coerentemente con il PSC, si intendono sviluppare interventi ed azioni nelle se-
guenti principali aree tematiche: valorizzazione di Via Giardini, realizzazione 
percorsi ciclopedonali di accesso al centro storico, elementi di arredo e di segna-
lazione dei percorsi tematici e storici, valorizzazione del Parco Ducale, riqualifi-
cazione del sistema delle piazze.
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SERVIZIO SCUOLA

Sostegno alle famiglie nella cura dei bambini
A seguito dell’insediamento della nostra nuova amministrazione 
nell’estate del 2016 iniziarono, a cura degli Assessorati alla 
Scuola e al Bilancio, una attenta analisi dei servizi erogati dal 
Servizio Scuola e, in svariate occasioni, come ad esempio gli 
incontri con le famiglie utenti dei servizi alla Prima Infanzia, 
momenti di confronto diretto con i cittadini utilizzatori dei servi-
zi. Vennero individuati i fattori di maggiore criticità e tra questi 
spiccarono:

- la retta per la frequenza al Nido d’Infanzia (bambi-
ni da 0 a 3 anni), ritenuta particolarmente onerosa. 

- il costo del servizio Ristorazione Scolastica per gli 
alunni della Scuola dell’Infanzia (bambini da 3 a 5 
anni) gravato da una “retta fissa mensile” dovuta, 
dalle famiglie degli alunni, oltre al pagamento di ogni pasto 
realmente fruito dai bambini.

Le due criticità parvero particolarmente significative perché ri-
guardavamo quella fascia d’età di popolazione impegnata nelle 
cure genitoriali ai bambini da 0/6 anni, giovani famiglie che 
questa amministrazione ha inteso sostenere.
Inoltre già nel programma di mandato, l’amministrazione aveva 
l’obiettivo di ridurre la retta del Servizio di Pre Scuola, in 
quanto servizio indispensabile per le famiglie che lavo-
rano dato che l’inizio dell’attività scolastica, sia nella Scuola 
Statale dell’Infanzia che nella Scuola Primaria, non inizia prima 
delle ore 8,00. Già dall’a.s. 2016/2017 quindi la retta del Pre 
Scuola (servizio fruibile nella maggioranza dei plessi scolastici 
dalle 7,30 alle 8,00) venne ridotta da 157,57 euro annui a 
90,00, con una riduzione pari al 43%.
Prese inoltre avvio un percorso biennale (a.s. 2017/18 e 
2018/19) per eliminare la retta fissa della Ristorazione 
nella Scuola dell’Infanzia e per ridurre significativa-
mente le rette del Nido d’Infanzia.
Alcuni dati per illustrare la “piccola rivoluzione delle tariffe” con-
dotta a favore delle famiglie:

Spesa annua delle famiglie per il servizio di PRE SCUOLA

Spesa MASSIMA annua delle famiglie per il servizio di NIDO D’INFANZIA

Spesa MEDIA annua delle famiglie per il servizio di NIDO D’INFANZIA

Spesa MEDIA annua delle famiglie per il servizio di 
RISTORAZIONE SCOLASTICA PRESSO LE SCUOLE DELL’INFANZIA 
(Famiglia in retta massima, applicata a che ha un Isee familiare 
superiore ai 18.000,00 Euro e a coloro che non presentano 
l’ISEE)

Dall’a.s. 2017/18 la Giunta Comunale ha inoltre perseguito l’o-
biettivo di ampliare il numero dei beneficiari delle age-
volazioni Isee per l’utilizzo della Ristorazione e il Trasporto 
scolastico, fissando la soglia Isee sotto la quale sarebbe stato 
possibile fruire di agevolazioni tariffarie, da Euro 10.363,57 
ad Euro 18.000,00 ed articolando l’Isee su 4 anziché 3 fasce 
di reddito;

In riferimento al Servizio di Trasporto Scolastico: 
-  nel 2017/18 è stata abolita la tariffa maggiormente one-

rosa, di tipologia “Urbano” di euro 419,67, sostituita dalla 
nuova tariffa massima di Euro 320,00 per l’abbonamento 
annuale a due corse giornaliere, per gli utenti con Isee supe-
riore ai 18.000,00 euro;

-  nel 2018/19 tale tariffa massima è passata da Euro 320,00 
ad Euro 300,00.

Ascoltare, progettare e finanziare
E’ stata garantita la presenza attiva e l’ascolto dei Dirigenti Sco-
lastici degli Istituti Statali, anche delle Scuole Superiori, per col-
laborare attivamente alla risoluzione dei problemi. E’ stato dato 
sostegno finanziario per la realizzazione di progetti didattici 
migliorativi e innovativi, come ad esempio l’Aula speciale 3.0 
della Scuola Secondaria di 1° grado R. Montecuccoli. 
Sono state accolte le domande espresse dalle scuole per l’uti-
lizzo degli scuolabus comunali per effettuare Visite d’Istruzione 
a musei o altre istituzioni culturali con sede a Modena, Car-
pi, Bologna e altre. Il costo stimato per tale attività, nell’a.s. 
2017/2018 è stato di Euro 16.000,00. 

Nuove risorse per i Servizi Scolastici ed educativi
Dal 2017 l’Assessorato alla Scuola di Pavullo ha operato per 
avere accesso ai finanziamenti destinati ai servizi scolastici, non 
solo per il Comune di Pavullo ma per l’intero Distretto del Frigna-
no. I risultati:
- 2018 – Finanziamento della Fondazione Cassa di Risparmio 

di Modena, per 40.000,00 euro, del Progetto distrettuale  
“La Montagna va al Nido” per l’accoglienza gratuita delle 
famiglie e bambini da 0 a 12 mesi presso tutti i servizi alla 
prima infanzia del territorio distrettuale. L’attività dà modo 
alle famiglie di confrontarsi insieme sulle attività di cura del 
bambino e di conoscere concretamente i servizi alla Prima 
Infanzia.

- 2018 – Finanziamento della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Modena, per 100.000,00 euro, del Progetto distrettuale 
“La Montagna che accoglie” a sostegno dei Comuni nella 
spesa di assistenza scolastica agli alunni con disabilità. Il 
Comune di Pavullo, a fronte di una spesa annua di circa 
400.000,00 per l’assistenza a 48 alunni, sarà destinatario 
di un contributo di 60.000,00 pari al 15% della spesa so-
stenuta.

- Nell’a.s. 2016/17 con l’avvio del programma di Bandi pro-
mossa a livello nazionale della Associazione Nazionale Fon-
dazioni Bancarie e dall’Ass. “Con i Bambini”, è stato aperto 
un nuovo canale di finanziamenti per le attività educative e 
scolastiche condotte dalle Scuole e dai Comuni. Pavullo, in 
rappresentanza del Distretto del Frignano, partecipa al coor-
dinamento provinciale per la presentazione dei progetti per i 
quali si richiede finanziamento. 

Nuove risorse per le famiglie
Anno 2018 e 2019 - Contributi alle famiglie per la frequenza 
ai Centri Estivi. La Regione Emilia Romagna, con deliberazione 
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della Giunta n. 276 del 26.02.2018, ha approvato il “Progetto 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle famiglie per la frequenza 
dei centri estivi FSE 2014-2020 – OT.9 – Asse II Inclusione – pri-
orità 9.4”, che prevede l’erogazione, alle famiglie con reddito 
ISEE fino a 28.000,00 euro e in cui i genitori sono occupati nel 
lavoro, un contributo di 70,00 euro settimanali per un massimo 
di tre settimane per la frequenza degli alunni di età compresa tra 
i 3 e i 13 anni ai centri estivi attivati nei territori. 
Il Servizio Scuola del Comune di Pavullo ha coordinato l’attività 
per tutti i comuni del Distretto con i seguenti risultati per l’anno 
2018: n. 102 famiglie beneficeranno di contributi per un totale 
di Euro 19.070,00 erogati dalla Regione.   

Trasparenza e certezza dei diritti e dei doveri degli 
utenti. 
Nell’anno 2018 si è concluso il progetto per la redazione del 
Nuovo Regolamento dei Servizi per la prima infanzia che ag-
giorna il precedente Regolamento del 2007. 
Ha inoltre preso avvio la predisposizione del Nuovo Regola-
mento dei servizi scolastici di ristorazione, trasporto, pre e post 
scuola, centri estivi, al fine di aggiornare il vigente Regolamento 
del 2003 alle nuove attuali necessità. 

Il Servizio Scuola si caratterizza per “l’alta densità gestio-
nale” dei propri rami d’attività. E’ infatti punto di riferimento 
per tutte le famiglie del Comune che necessitano di servizi scola-
stici, rispondendo celermente a tutte criticità risolvibili. 
Provvede inoltre a fatturare e controllare la riscossione di circa 
14.000 posizioni di pagamento ogni anno. 

Un po’ di dati:

Mensa scolastica

Trasporto scolastico

Servizi alla Prima Infanzia

SERVIZIO SCUOLA
Venti viaggi di studio per docenti, Dirigente scolastico 
e personale della segreteia in due anni; 48.492,00 euro di finanzi-
amento; tre focus su cui incentrare le attività: poteziamento della lin-
gua straniera, miglioramento della conoscenza e dell’uso dei mezzi 
informatici nell’ottica di una metodologia più interattiva e moderna 
per l’apprendimento dell’inglese, più spazio ad attività intercultur-
ali. Questi gli elementi fondamentali del nuovo progetto Erasmus 
Plus con cui la Direzione Didattica di Pavullo ha avuto per la sec-
onda volta il finanziamento europeo con il progetto “Voci d’Europa: 
il plurilinguismo che valorizza la diversità”. Non era facile, non 
era scontato, soprattutto dopo che nel primo progetto, “L’Europa 
di Arlecchino”ci era sembrato di aver dato il massimo, in termi-
ni e di risorse messe in campo e di obiettivi da raggiungere. Ma 
l’entusiasmo delle nostre docenti era alto. Soprattutto dopo l’evento  
del 16 maggio 2018 al Teatro 
MacMazzieri - serata conclusi-
va del progetto, intitolata “Voci 
D’Europa” e messa in scena in 
due lingue (con un’interprete sul 
palco) - ci si era resi conto che 
ancora c’era molto da fare dal 
punto di vista plurilinguistico e 
multiculturale.Quella sera i nos-
tri alunni di origine non italiana 
hanno sfilato sul palco con i 
loro costumi tradizionali e ar-
ricchito l’evento presentando al 
pubblico parole e musiche dei 
loro paesi di provenienza.Pa-
role in ucraino,spagnolo, fran-
cese, greco, albanese, arabo, 
rumeno, olandese... parole di 
un’Europa, crocevia di genti, 
lingue e culture, di cui a volte 
sappiamo davvero poco. Il team 
di progetto ha allora lavorato 
proprio per la formulazione di 
un progetto che da un lato pun-
tasse a migliorare la profession-
alità dei docenti con il potenzia-
mento dell’inglese secondo gli 
standard europei e che dall’altro valorizzasse tutte quelle lingue 
minori che entrano nelle nostri classi e che, generalmente, non solo 
non hanno voce, ma rischiano di perdersi, di estinguersi, portando 
anche a uno spaesamento culturale di chi ha scelto di vivere nel 
nostro paese ma  italiano non è. Ma cosa succederà nelle classi con 
gli alunni? Più spazio ad attività in lingua al di là del programma 
curriculare, sia per scuola primaria che dell’infanzia, più occasioni 
di incontro con le culture “altre” di cui è ricco il nostro circolo, più 
contatti con colleghi ed alunni europei con attività tandem attra-
verso la piattaforma eTwinning e non. La docente coinvolta con la 
lingua greca, per esempio, collabora da un paio di anni con una 
docente del Peloponneso con cui ha avviato un percorso di attività, 
sia on line, sia cartaceo. Insomma Erasmus è davvero un modo per 
uscire dalle mura scolastiche, pur rimanendo in classe, per pren-
dere consapevolezza di cosa sia l’Europa, della sua complessità 
e della sua ricchezza. Le destinazioni per i docenti saranno tre: 
Malta, per i docenti meno esperti nella lingua straniera, Irlanda, 
per i più esperti che nel primo progetto hanno affrontato il viaggio 
di studio a Malta, Grecia per la docente di origini elleniche e che, 
già dal precedente progetto, sta con i propri alunni affrontando un 
percorso di valorizzazione delle “lingue minori”, portando il greco, 
epicentro linguistico del Mediterraneo, come esempio di lingua “di-
versa” che si affaccia su un immenso patrimonio culturale in cui af-
fondano le nostre radici di europei. Sviluppare competenze, aprirsi 
al confronto al di là dei pregiudizi, motivare all’appredimento per-
manente, a quel Long Life Learning cardine della filosofia Erasmus 
per cui si “impara ad imparare” per tutto l’arco della vita: questo il 
vero viaggio. 

A cura della Direzione Didattica di Pavullo

Do you Erasmus?
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Al “G. Marconi” anche Filosofia
Formazione e cultura sono le finalità principali della scuola di oggi che, attraverso il raggiungimento degli obiettivi didattico-educativi, 
l’inclusione degli alunni in difficoltà, l’alternanza scuola-lavoro prevede la costruzione dell’identità personale. 
I ragazzi che si iscrivono alla scuola superiore a quattordici anni, alla fine del percorso dei cinque anni  arrivano al traguardo del 
diploma già maggiorenni.  E proprio “persona” è il tema del “Festival della filosofia “che si terrà nel settembre 2019 Modena, Carpi e 
Sassuolo. Il Festival già da alcuni anni collabora con le scuole del territorio modenese e ora anche con gli istituti superiori del Frignano. 
Il Comune di Pavullo, in particolare l’Assessorato all’Istruzione e alla cultura, ha proposto alle scuole superiori di Pavullo di partecipare 
all’attività di collaborazione prevista dal Festival. Le classi III C, III D, III E, IV C, IV D, IV E dell’Istituto “G. Marconi” di Pavullo hanno 
accettato la sfida, e hanno iniziato un lavoro di lettura e analisi letteraria finalizzato alla  realizzazione di varie videoclip  in cui saran-
no protagonisti gli alunni che si improvviseranno lettori e “attori in erba”. Le fasi del lavoro scolastico prevedono un primo momento di 
lavoro sui testi che sono parte della programmazione scolastica dell’anno in corso; nelle classi terze verranno presi in esame testi di 
autori della letteratura italiana del ‘200 e del ‘300. “Donna idealizzata” e “Donna reale” sono i temi tratti dai testi dove è evidente il 
rapporto tra idealizzazione e realtà, “maschera” e “volto”, elementi che rappresentano la duplicità della “persona”, divisa tra essere 
e apparire. Tematiche estremamente attuali nella contemporanea realtà sociale. 
Le classi quarte proporranno, nell’ ambito giuridico, “La donna, la tortura e le leggi”, analizzando gli atti processuali di Beatrice Cenci 
e Artemisia Gentileschi fino ad arrivare a C. Beccaria.
Il secondo momento dell’attività sarà di drammatizzazione: gli studenti infatti, supportati dagli esperti del Festival, procederanno alla 
creazione del video. E’ prevista una giornata conclusiva, al Cinema “Mac Mazzieri” di Pavullo, alla presenza di alunni e insegnanti 
in cui verrà proposto il risultato finale del lavoro. I videoclip verranno inseriti nel sito del “Festival della filosofia 

M.Angela Pinchiorri

Lo scorso 30 ottobre, presso la nostra Scuola Media di Pavullo 
c’è stata l’inaugurazione da parte del Sindaco Luciano Biolchini 
dell’AULA 3.0. Collocata al piano terra nello spazio ex-mensa, è 

stata rinnovata in ogni sua 
parte: dall’illuminazione a 
soffitto, ai pavimenti; dalle 
pareti alla porta d’acces-
so.
La Dirigente Scolastica, 
Dott.ssa Rossana Poggio-
li, nel discorso di apertu-
ra, ha detto: “E’ proprio il 
caso di dire che l’unione 
fa la forza” e ha ringra-
ziato l’Amministrazione 
Comunale, il Lions Club 
(rappresentato da Leo-

nardo Lolli e Alessandra Gianelli), il Rotary Club (rappresentato 
da Stefano Burgoni), il Comitato Genitori (l’ex presidente Claudia 
Iacconi e l’attuale Cinzia Verucchi), Claudio Bortolini e gli sponsor 
Gioielleria Mattioli e Inco di Angelo Lami.
Il Sindaco ha girato i ringraziamenti all’assessore Angela Pietro-
luongo, non presente in quella sede, che ha personalmene seguito 
entrambi i progetti. La prof. Annalisa Mazzetti ha parlato dell’im-
portanza degli arredi. I banchi, predisposti a cerchio e non come 
siamo soliti vederli nella lezione frontale, fanno comprendere che il 
ruolo del docente va da “cosa insegno” a “come accompagno gli 
alunni nella costruzione dei loro saperi e che organizzo situazioni 
per facilitare l’apprendimento”. Il prof. Bonetti ha parlato delle ca-
ratteristiche informatiche dell’aula 3.0, ricordando che gli acquisti 
sono stati fatti anche grazie ai fondi europei dei PON. La prof. 
Federica Gaspari ha illustrato la sperimentazione di due classi de-
finite “in movimento”: classi che non hanno una vera e propria 
aula ma fanno lezione sempre nelle aule “dedicate”, ossia scienze 
nel laboratorio di scienze, lingue nel laboratorio di lingue, arte in 
quello di arte e così via. 
Gli alunni delle due classi sono stati dotati di un armadietto perso-
nale dove collocare il loro materiale e vengono responsabilizzati in 
questa organizzazione. Trattasi di D.A.D.A., acronimo che sta per 
Didattica in Ambienti Di Apprendimento, che in realtà è sempre sta-
ta nostra, dal momento che negli ultimi dieci anni abbiamo valoriz-
zato tutti gli ambienti presenti a scuola. L’aula di lettura “Teresina 
Bortolucci” è stata riordinata e organizzata come una vera e propria 
biblioteca, anche se solo per uso interno. E’ stato installato un labo-
ratorio linguistico. Il laboratorio di informatica e quello di scienze 

Scuola media “Raimondo Montecuccoli”, l’Aula 3.0
resi più funzio-
nali. Ricolloca-
te l’aula di mu-
sica e quella di 
arte. Riqualifi-
cata l’Aula Ma-
gna “Maurizio 
Carloni”, quella 
sera gremita. 
Non poteva 
esserci quindi 
occasione migliore per illustrare anche il progetto del Consiglio Co-
munale dei Ragazzi da parte del referente prof. Roberto Galantini.

Il Consiglio Comunale dei ragazzi
Nel corso del mese di ottobre tutti gli studenti della Scuola Media 
“R. Montecuccoli” di Pavullo hanno eletto un proprio rappresent-
ante di classe che parteciperà al Consiglio Comunale dei Ragazzi. 
Si tratta di un nuovo progetto della Scuola Media la cui finalità è du-
plice: da una parte i ragazzi coinvolti sperimenteranno ruoli di citta-
dinanza attiva (raccogliere idee dei propri compagni, confrontarle 
con i coetanei, sottoporle ad adulti che svolgono ruoli istituzionali), 
dall’altra il Consiglio Comunale di Pavullo acquisirà osservazioni, 
domande e proposte provenienti da una fascia sociale che finora 
non ha mai avuto modo di manifestare direttamente le proprie ne-
cessità agli amministratori del Comune.
Il progetto è inserito nella campagna ConCittadini, una rete di iniz-
iative per incoraggiare la cittadinanza attiva coordinata dalla Re-
gione Emilia-Romagna. Numerose città d’Italia hanno attivato negli 
ultimi anni iniziative analoghe, per Pavullo invece è la prima volta. 
I rappresentanti di classe parteciperanno a riunioni pomeridiane 
che si terranno a scuola, con la frequenza di una riunione al mese, 
in cui discuteranno proposte e richieste da sottoporre al Consiglio 
Comunale di Pavullo. Contemporaneamente, il Consiglio Comunale 
di Pavullo designerà una Commissione di propri rappresentanti che 
sarà deputata ad interloquire con i rappresentanti degli studenti. Gli 
incontri tra i rappresentanti degli studenti ed i consiglieri comunali 
si terranno presso il Municipio. Si prevedono due o tre incontri tra 
“Consiglio dei Ragazzi” e delegati del “Consiglio Comunale” nel 
corso dell’anno. Entro la fine dell’anno scolastico il Consiglio dei 
Ragazzi incontrerà l’intero Consiglio Comunale in una seduta ap-
erta al pubblico dove si tireranno le somme di un anno di confronto.

Prof. Maria Angela Biolchini
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La Pineta
Lavori in corso...

A poco più di due anni di mandato amministrativo facciamo un breve resoconto delle principali attività dell’Amministrazione.
I lavori sulla nuova piscina coperta sono finalmente iniziati, dopo la revisione completa del progetto che ha visto nel suo iter di 
realizzazione ben 54 modifiche, frutto di un intenso lavoro di squadra tra l’Amministrazione Comunale con i suoi tecnici, i proget-
tisti ed i gestori dell’impianto, che hanno lavorato intensamente per molti mesi per garantire ai Pavullesi (e non solo) una struttura 
moderna e funzionale che possa rispondere alle varie esigenze dei futuri utenti dell’impianto.
Il cantiere del Carrai, questo simpatico compagno di viaggio di almeno venticinqe anni delle ultime campagne elettorali, ha visto 
anch’esso la sua nascita in questi mesi e, finalmente, si andrà verso la soluzione di un annoso problema della viabilità di tutta la 
montagna.
Dopo attente e lunghe valutazioni si sta predisponendo (con fondi già stanziati a bilancio) il progetto in collaborazione con l’U-
niversità di Firenze per la riqualificazione completa del Parco Ducale, uno dei temi centrali del nostro programma e delle nostre 
linee programmatiche. Siamo perfettamente consapevoli che un’opera del genere richiederà ancora tempo e risorse, ma andremo 
avanti senza indugi; i Pavullesi meritano un Parco degno di tale nome e che torni ad essere un nostro vanto come lo era, purtrop-
po, ormai tanti anni fa.
Un aspetto fondamentale e centrale dell’operato della Giunta Biolchini è la manutenzione del territorio e del verde; non è sicu-
ramente facile essere onnipresenti in un territorio di 144 km quadrati, secondo in Provincia dopo il Comune di Modena, ma gli 
sforzi messi in campo dai tecnici, dagli operai Comunali e dalle Associazioni di volontariato, a cui va un sentito e doveroso rin-
graziamento, fanno si che la situazione sia molto migliorata, ovvio che bisogna sempre essere attenti.
Dall’ambiente si passa agli edifici scolastici che, dal secondo giorno del nostro insediamento, sono oggetto delle verifiche e degli 
adeguamenti antisismici che proseguiranno fino alla fine del mandato per garantire agli studenti i migliori standard di sicurezza; 
tante risorse per questi interventi sono state messe nei nostri bilanci a discapito, ovviamente, di altre voci, ma crediamo ferma-
mente che questa sia assolutamente una priorità.
Dopo qualche decennio di onorata carriera verrà anche rinnovata completamente la pista di atletica dello stadio Minelli (anche 
qui già con fondi stanziati) , cosi che possa diventare un polo d’attrazione per gli sportivi di tutta la Provincia, oltre che, natural-
mente , la struttura migliore per esaltare le imprese dei campioni che abbiamo sul nostro territorio.
Tutte queste attività sono solo alcune tra la mole di lavoro che quotidianamente viene svolta dagli Assessori con l’aiuto imprescin-
dibile e preziosissimo di tutti i dipendenti della struttura, che non ci stancheremo mai di ringraziare.
Per concludere proponiamo una riflessione a chi ci accusa di immobilismo e di assenza di idee e pianificazione; se queste opere 
fossero realizzate da loro sarebbero della stessa opinione?
Probabilmente ci sono persone che sono rimaste sorprese dal fatto che qualcuno che non ha mai amministrato un Ente pubblico, 
semplicemente armato di buon senso, tanta umiltà e spirito di servizio verso i propri concittadini, sta realizzando qualcosa per 
Pavullo.

Gruppo Consiliare “LA PINETA”
Gian Luca Vignocchi - Raffaele Baldoni - Massimo Chichi - Sofia Leda Fraulini - Teresa Falanga - Cristian Montanari

Lega Nord

La sicurezza dei cittadini
L’amministrazione di Pavullo, con l’aiuto e lo stimolo del gruppo Lega Nord, ha costantemente mantenuto molto alta l’attenzio-
ne sul tema della sicurezza dei cittadini. Negli anni passati è stata costruita progressivamente, sull’intero Comune di Pavullo, una 
rete di telecamere periferiche a controllo delle targhe, con la quale è stato possibile contrastare molto efficacemente, da parte delle 
Forze dell’Ordine, la criminalità, soprattutto quella “pendolare” che parte dal punto X per venire a delinquere a Pavullo e ritorna-
re magari al punto y. Quest’anno la rete sarà completata con uno stanziamento di bilancio ad hoc e in questo modo il nostro paese 
sarà totalmente circondato da un sistema chiuso ed impermeabile, una specie di fortezza elettronica dalla quale sarò pressoché 
impossibile, per i malviventi, entrare e uscire senza essere controllati, seguiti e sperabilmente arrestati. I risultati degli ultimi anni 
sono qui a dimostrarlo; con il completamento della rete le possibilità di farla franca e di sgusciare attraverso maglie sempre più 
strette, saranno drasticamente ridotte per i malviventi. Una risorsa importante per la tranquillità di tutti i nostri cittadini. Ma 
non va dimenticato che il controllo del territorio si effettua anche dall’interno del Comune e non solamente dai punti esterni. In 
questo dobbiamo essere nuovamente grati, e lo faremo in tutte le occasioni che si presenteranno anche in futuro, alla Compagnia 
Carabinieri di Pavullo. Proprio recentissimamente i CC con la consueta efficienza, hanno fermato una gang di giovani, descritti 
come figli di buona famiglia che, come riportato dalla stampa, stavano “prendendo il controllo di Pavullo”. Tutti giovanissimi, 
minorenni, spacciatori, ladri d’auto e pronti a tutto, anche a travolgere gli stessi militari che li stavano braccando. Come infatti è 
accaduto ad un carabiniere che è stato ricoverato per le ferite riportate. Episodio risolto in pochissimo tempo dai carabinieri dopo 
i primi furti d’auto avvenuti nella zona. Ma ancora va ricordata, in relazione agli avvenimenti di qualche mese fa sulla fondoval-
le, dove era stato organizzato un rave party con la partecipazione di molte persone, l’azione di prevenzione, di contenimento, di 
dissuasione e anche di repressione messe in atto dalla Compagna dei Carabinieri di Pavullo che hanno rischiato di essere investiti 
e travolti deliberatamente da un camper degli organizzatori. A loro va ancora oggi tutto il nostro ringraziamento non solo per le 
operazioni effettuate, ma soprattutto per le attività svolte in modo continuo a favore della sicurezza della nostra collettività.

Gruppo Consiliare “LEGA NORD”
Geminiano Benassi - Gianpaolo Cintori - Tiziano Santi - Manuel Burgoni
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La Torre

Un bilancio di metà legislatura fallimentare
Sono passati più di due anni dall’insediamento dell’amministrazione Biolchini ed i pavullesi ormai hanno capito quanto profondo 
sia lo scarto tra le promesse di cambiamento e la cruda realtà di un’amministrazione priva di idee e proposte per la nostra comu-
nità.
Anche all’interno della maggioranza stessa iniziano ad incrinarsi i rapporti. Le dimissioni dell’assessore ai servizi scolastici An-
gela Pietroluongo, che si è cercato prima di nascondere all’opinione pubblica poi confermate dal Sindaco con frasi di circostanza, 
denotano un malessere all’interno della Giunta pavullese, dove la Lega deve reggere la coda ad un Sindaco paralizzato di fronte 
alle scelte da fare.
Ed intanto vediamo che in modo affannato ed improvvisato si portano avanti i progetti del passato, ma non si tratteggia una via 
per il futuro. Ne è l’esempio lampante la Pratolino Malandrone, un progetto finanziato dalla precedente amministrazione ma che 
necessita di un ulteriore sforzo economico e progettuale di cui non si sente parlare.
Altro caso emblematico è il progetto per il rilancio del centro storico, quello che doveva essere il salotto di Pavullo, splendida 
immagine evocativa prefigurata dal Sindaco oltre 2 anni fa che oggi si riduce ad un progetto che prevede, forse, se la Regione fi-
nanzierà il progetto, il rifacimento del manto stradale. Ma è questo quello di cui abbisogna il nostro centro storico? Il Vice Sindaco 
Daniele Iseppi, che ormai chiaramente ha ricevuto l’investitura per la candidatura a Sindaco nel 2021, rispondendo in consiglio 
comunale ai nostri dubbi su questo “progetto”, ha affermato candidamente che è stato proposto alla Regione senza averlo condi-
viso né con la cittadinanza né con le associazioni di rappresentanza del commercio. Alla faccia della partecipazione. 
Ma cosa più preoccupante è che l’investimento per il centro storico previsto nei prossimi anni, stanziato dal Comune di Pavullo 
sarà di 200 mila euro, su un bilancio di oltre 30 milioni di euro. Certo ci sono tanti problemi ed è difficile decidere le priorità, ma 
crediamo che si potessero fare altre scelte. Ad esempio, chiediamoci, dopo gli importanti investimenti delle nostre aziende nel polo 
di Sant’Antonio, che hanno fatto fluire nelle casse comunali importanti proventi derivati dalle trasformazioni urbanistiche, dove 
sono finite queste risorse? E’ singolare che quello che lo stesso Vicesindaco di Pavullo ha qualificato come il secondo investimento 
in termini di dimensioni a livello regionale sulle attività produttive, abbia fruttato in termini di perequazione urbanistica un lotto 
di terreno per piantare patate, un marciapiede largo 70 cm lungo la statale e uno studio sul centro storico che forse avrebbe avuto 
bisogno di maggiori approfondimenti. L’impressione è che il perseguimento dell’interesse pubblico da parte di questa amministra-
zione non sia stato così efficiente come dovuto.
Intanto la vita scorre, il tempo passa, il nostro paese fatica ad uscire dalle sue difficoltà e la necessità di avere un’amministrazione 
proattiva, dinamica, propositiva si scontra con una realtà amara. A Pavullo chi dovrebbe governare non governa, gestisce il quo-
tidiano, senza avere uno sguardo al futuro. Come in una sorta di gioco dell’oca, si torna sempre al punto di partenza e si perde 
tempo prezioso senza fare quelle scelte in termini di politiche per il territorio, per il lavoro, per garantire servizi.
Il nostro gruppo in consiglio comunale in questi mesi ha presentato tante proposte, sulla fiscalità per ridurre la pressione fiscale, 
proposte in materia di gestione dei rifiuti, per promuovere lavoro stabile, sulle politiche abitative, sulla mobilità urbana, ospedale, 
le Rimesse, solo per citarne alcune. Tutte respinte. 
Invitiamo i cittadini a partecipare ai consigli comunali per assistere alla passività di questa amministrazione e potere farsi un 
giudizio ponderato. In ogni caso il nostro gruppo consigliare continuerà a svolgere il suo ruolo di opposizione in modo equilibrato 
aperto ai suggerimenti che i cittadini vorranno sottoporci.
Cogliamo l’occasione per augurare di cuore a tutti i Pavullesi un sereno Natale ed un felice Anno Nuovo.

Gruppo Consiliare “LA TORRE”

Mentre il sindaco si fida solo dei tecnici,
i cittadini non si fidano più del sindaco

“Devo fidarmi dei tecnici”, il commento di Biolchini sulla stampa dopo la chiusura del Punto Nascite di Pavullo. “Abbiamo trova-
to un Comune in ordine, devo fare i miei complimenti alla precedente amministrazione, l’unica cosa che forse non avremmo fatto, 
rispetto alla gestione Canovi, è l’investimento sulla scuola di Verica”, ha ripetuto più volte agli incontri frazionali o in Consiglio 
Comunale, oppure ancora “Se non fosse intervenuto il parere negativo della Sovrintendenza, avremmo proceduto con il progetto 
nuova piscina sui campi da tennis, come ideato dall’amministrazione PD”.
Immaginate se Biolchini, e la sua amministrazione, in campagna elettorale avessero affermato queste frasi? Sarebbe mai diventato 
Luciano Biolchini sindaco di Pavullo (con il 65% dei voti)? La risposta la conosciamo tutti, ed è no, e lo scrive chi, una volta supe-
rato il primo turno, ha sperato fortemente che la coalizione di centrodestra potesse portare a Pavullo una ventata di rinnovamento 
e di nuovo vigore nel governo del nostro Comune. Non è un mistero, i numeri parlano chiaro, che la stragrande maggioranza dei 
pavullesi che al primo turno non avevano votato PD, al ballottaggio hanno dato fiducia a Biolchini. I fatti ci dimostrano sempre 
più che la fiducia è stata mal riposta. I cittadini di Pavullo nel giugno 2016 avevano invocato e chiesto a gran voce un cambiamen-
to, che nella realtà purtroppo non c’è mai stato, fatto salvo forse i primi mesi di entusiasmo iniziale. Da lì in poi Biolchini e tutta 
la sua Amministrazione non hanno pensato a come cambiare in meglio il nostro paese, a portare innovazione, entusiasmo, nuovi 
progetti, nuove sinergie, e nuovi servizi per Pavullo. 
Dal giorno dopo l’elezione, il Sindaco e la sua amministrazione, hanno iniziato, in maniera desolante, a tutelare se stessi ed a 
mantenere la continuità con la linea politica passata: forse per loro è il modo più sicuro per garantirsi meno grane, meno lavoro e 
meno rischi, perché si sa, quando si cambia rotta c’è anche la possibilità di scontentare qualcuno. 
Tuttavia sono molto bravi nel plaudire, esaltare e tagliare nastri alle belle iniziative… altrui, della serie “armiamoci e …partite”. 

Movimento Cinque Stelle
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Se Biolchini e la sua Amministrazione avevano paura di sbagliare, hanno scelto il mestiere sbagliato. Pavullo ha bisogno di un 
Sindaco con determinazione, coraggio, e voglia di fare, non abbiamo bisogno di qualcuno che a ogni seduta di Consiglio Comu-
nale spenda tempo a giustificare il proprio immobilismo, a dire che non si può fare senza nemmeno provarci, a nascondersi dietro 
discutibilissimi pareri tecnici (vedi partita ospedale). C’è bisogno di responsabilità e senso civico profondo, e non di fuggire dalle 
sfide che questi tempi difficili ci pongono. Se un amministratore si rende conto che è inadeguato ad affrontare questo compito, 
bisogna che faccia l’unica cosa che un bravo uomo delle Istituzioni farebbe: ci si dimette. Pavullo non può perdere altro tempo, 
il nostro ospedale continua a indebolirsi, e in due anni e mezzo non c’è stata un’iniziativa e uno sforzo degno di nota da parte di 
questa Amministrazione su questo tema, lo si lascia andare senza nemmeno provarci, e così per ogni tema considerato difficile o 
impegnativo. Al sindaco lo abbiamo detto tante volte, non ci aspettiamo miracoli, che si debba vincere su tutto e a tutti i costi, ma 
semplicemente ci si aspetta che il sindaco e l’amministrazione, su temi importanti, ce la mettano tutta sempre e comunque. Biol-
chini nelle settimane del ballottaggio scriveva sulla stampa “tutte le forze che vogliono il cambiamento ora vadano in fondo e voti-
no per chi non è mai stato al governo”. Dopo aver disatteso la fiducia dei suoi cittadini, utilizziamo le stesse parole del sindaco per 
chiedergli di “andare fino in fondo”, prendere atto che non rappresenta niente se non una insipida continuità del passato, guidato 
solo dalla paura di sbagliare, dalla fatica di tentare, e dalla mancanza di coraggio di osare. Non è proprio cambiato nulla da quel 
giugno 2016, e per quanto Biolchini e la sua amministrazione tentino di raccontarselo, un atteggiamento del genere non gli rende 
nemmeno l’onore che forse si meritano. Prima di perdere anche quello, o questa amministrazione si mette davvero d’impegno per 
cambiare le cose da qui a fine legislatura, oppure è bene che si faccia da parte. Infine ci sentiamo di fare un’ultima considerazione, 
rivolta ai cittadini di Pavullo che votano Lega, grazie alla quale questa amministrazione ha raccolto i voti sufficienti per vincere. 
In due anni e mezzo, nella piena continuità con le politiche del PD, i consiglieri leghisti di Pavullo non hanno proposto o discusso 
nessun provvedimento in Consiglio Comunale che vada nella direzione dei temi cari al partito di Salvini come sicurezza, legalità, 
lotta al degrado, anzi, vi è sempre stato un silenzio imbarazzante. A Pavullo la Lega prende i voti dei suoi elettori, ma poi sostiene 
un’amministrazione che di leghista ha giusto il simbolo. 
A quei cittadini che condividono le battaglie portate avanti dal Governo Lega-M5s su sicurezza e lotta al degrado invitiamo a 
partecipare ai Consigli Comunali per rendersi conto di quanto questi temi siano assenti dall’agenda dell’amministrazione Biol-
chini, che non perde mai occasione di complimentarsi con l’amministrazione precedente e le sue politiche. Sempre rivolto a questi 
cittadini va il nostro invito a contattarci per segnalarci problematiche legate a sicurezza e lotta al degrado della nostra città, e 
più in generale a chiunque stia vivendo problematiche di vario tipo, e faremo quanto in nostro potere per controllare l’operato 
dell’Amministrazione, in attesa di avere quanto prima l’opportunità concreta di fare le cose (e non di controllarle) come forza di 
Governo, e smettere di perdere tempo.

Movimento Cinque Stelle
Fabio Catani - f.catani@gmail.com
Davide Venturelli - davideventurelli1989@gmail.com, cell: 3409159386.

I piedi affondati nella colla
Non so a voi, ma a me questo giro di Giunta dà la sensazione di avere i piedi affondati nella colla. 
Prima almeno qualche margine di movimento c’era, sia pure con fatica si riusciva a fare un passo. Ora invece la colla si è indurita 
e siamo fermi, bloccati, paralizzati sul posto. 
Mentre noi assistiamo immobili, svuotati, senza alcun stimolo, in attesa di qualche altra saracinesca che si abbassi, l’ennesima 
chiusura di negozio in un Centro che Centro non c’è: è venuta a mancare anche l’indignazione, siamo divenuti apatici. La 
minoranza presenta mozioni che puntualmente vengono cassate, ambiente, incentivare il trasporto pubblico, iniziative, cultura 
non se ne parla, i progetti che vengono avanti sono quelli già approvati dalla giunta precedente, uno stallo totale. Nessuna 
rivoluzione, nessun cambiamento, anzi aleggia un latente timore nel prendere qualsiasi e ripeto qualsiasi, anche la più banale 
decisione per dar voce al nostro territorio.
I cittadini insieme ai privati, sono riusciti a dare spazio a chi pratica sport (l’anello intorno all’aeroporto), a trovare il nuovo locale 
per accogliere la scuola di danza New Dance. Le associazioni riescono a fatica a mettere in piedi le loro iniziative, ogni frazione 
continua con grande sforzo e impegno a realizzare la sagra di paese. I cittadini fanno rete per aiutare chi è in difficoltà. 
La politica? La risposta è sempre quella: “non abbiamo le risorse”. 
Abbiamo ancora una volta una classe politica che non riesce a guardare oltre la giornata. Si è vero non ci sono risorse, ma si 
possono fare delle scelte, scelte che ad oggi non vengono fatte.
Il nostro Comune così come tanti altri è lo specchio di quanto accade a livello nazionale, sì, perchè questa situazione che stiamo 
vivendo certifica il fallimento totale della politica e dei politici di questi anni. Una politica incapace di essere all’altezza della 
sfida della grande crisi dei cambiamenti climatici, dei bisogni delle persone, dei giovani e del loro futuro sempre più incerto, causa 
lavoro precario, e nessuno spazio ricreativo per loro; una politica incapace di fare qualsiasi cosa che non porti un immediato 
tornaconto elettorale. Ignoranti e miopi: poiché ogni cambiamento compreso quello climatico coinvolgerà tutti e chi governa 
comunque suo malgrado avrà parte della responsabilità.
Mi domando, se i cittadini riescono ad attivarsi ad avere risposte e far funzionare un sistema e la politica invece è assente a cosa 
serve??? Per cosa paghiamo, per avere semplicemente più complicata la vita per balzelli burocratici??? A cosa serve la politica se 
non a dare risposte, soluzioni a chi ha problemi?? Credo a questo punto che dal 2016 ad oggi nessuno ne è uscito vincitore perchè 
NON ABBIAMO LE RISORSE, quelle UMANE per un vero cambiamento, l’unica cosa certa è che la politica in senso generale, 
nel senso “alto” ne esce perdente. La politica è visione e indirizzo, ma è anche concretezza e azione. Dal 2021 mi auspico si possa 
aprire un nuovo scenario. Sempre fiduciosa

Coalizione civica - Morena Minelli

Coalizione Civica
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dal Comune

Una amministrazione può chiamarsi tale se nel pianificare le atti-
vità ed i servizi per il cittadino non si ferma solamente al proprio 
mandato, in un ottica permanentemente preelettorale, ma va 
ben oltre, cercando di individuare un arco di tempo significativo 
su cui pianificare i possibili sviluppi sul territorio, sia che il futuro 
sia ancora nelle sue mani oppure di altre coalizioni/partiti. Il 
nostro riferimento è di almeno dieci anni, arco di tempo signifi-
cativo per poter impostare alcune significative iniziative per chi 
verrà dopo il 2021. Visto che una amministrazione si rivolge ai 
cittadini per i servizi che fornisce loro, sarò opportuno verificare 
quali saranno gli sviluppi della 
popolazione nei prossimi dieci 
anni e anche un po’ oltre. L’anali-
si della struttura per età di Pavul-
lo al 1/1/2018 vede tre fasce di 
età: giovani 0-14 anni (14,3%), 
adulti 15-64 anni (63,3%) e an-
ziani 65 anni ed oltre (22,4%). 
Come si desume da queste tabel-
le, gli indicatori demografici non 
danno un quadro rassicurante sul 
futuro del nostro paese: l’indice 
di vecchiaia mostra la presenza 
di 158 anziani (in crescita ri-
spetto agli anni passati) su 100 
giovani; un indice di dipendenza - rapporto di 58,12 persone 
a carico (da 0 a 14 e oltre 65 anni) su100 persone attive  (da 
40 a 64 anni). È leggermente cresciuto l’indice di natalità (so-
prattutto per la presenza di famiglie straniere) così come quello 
di mortalità. Insomma da questi dati si deduce che un numero 
sempre minore di persone dovrà prendersi carico di un numero 
sempre maggiore di anziani, compensati, solo in parte, da un 
numero calante di giovani. Da tempo la struttura della nostra 
realtà è regressiva (cioè con un numero di giovani minore degli 
anziani) con pochissime speranze di vederla cambiare. Lo stu-
dio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul 
sistema sociale, ad esempio sul sistema scolastico, assistenziale, 
lavorativo o su quello sanitario.
La piramide della popolazione mette in evidenza alcune linee 
di tendenza:

•	 Una fortissima crescita delle nascite negli anni ’60 in pieno 
boom economico, mentre negli ultimi dieci anni si registra un 
calo di oltre il 30% nei nuovi nati;

•	 un aumento progressivo della vita media con punte significa-
tive fino a 99 anni e qualcuno anche oltre; 

•	 un ritardo nell’età con cui ci si sposa (fino alla classe 30-34 
anni i nubili/celibi superano di gran lunga gli ammogliati); 
correlativamente vi sono pochi divorzi che cominciano ad 
avere un peso significativo solo dopo i 45 anni di età;

•	 le donne vivono più a lungo degli uomini e correlativamente 
vi sono molte piu vedove di vedovi.

Queste linee di tendenza sembrano relativamente stabili, se non 
cambieranno radicalmente le condizioni socioeconomiche (so-
prattutto stabilità del lavoro, andamento dell’economia, facilità 
dell’accesso a mutui per l’abitazione, ecc.) e socioculturali (edo-
nismo diffuso, lavoro di entrambi i coniugi, desiderio di restare 
single, ecc.). 
Diverso è il discorso per la popolazione straniera, cresciuta pro-
gressivamente fino agli attuali 2.113 residenti che rappresen-
tano il 12,2,% della popolazione residente. Gli stranieri sono i 
principali attori nel mantenimento degli attuali livelli di natalità. 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dal 
Marocco con il 20,7% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, 
seguita dall’Albania (17,64%) e dalla Romania (17,2%).
La situazione demografica appena mostrata pone diversi proble-
mi la cui soluzione deve essere immediatamente cercata, anche 
se andrà sviluppata nel prossimo futuro: la presenza a Pavullo 
di asili nido e scuole d’infanzia di eccellente qualità con costi 
nettamente ridotti rispetto al passato non sono ancora stati un 
elemento significativo per la ripresa delle nascite, anche per la 
recentissima riduzione apportata. Tali strutture sono in grado di 

assorbire tutte le domande 
presentate. Non vi sono 
liste di attesa. Il calo for-
tissimo delle nascite im-
pone di rivedere il piano 
delle scuole. Nel prossimo 
futuro serviranno scuole 
più piccole, ben isolate 
termicamente ed energeti-
camente poco costose, in 
linea con le tecniche co-
struttive moderne. Stiamo 
valutando se vale la pena 
intervenire con operazioni 
onerosissime, già pianifi-

cate per il 2020/2021, che ci lasceranno scuole sismicamente 
idonee, ma comunque vecchie, costose nella gestione e nella 
manutenzione ordinaria oppure scegliere di andare alla costru-
zione di un nuovo polo nella zona dello stadio su terreno già 
di proprietà dell’Amministrazione, procedendo per moduli, in 
ragione delle risorse economiche disponibili. La decisione sarà 
presa fra pochissimi mesi, non appena terminato lo studio di 
fattibilità che abbiamo già finanziato.
Gli anziani: normalmente a questo termine si associa spesso 
l’aggettivo solo, qualche volta anche povero e spesso malato. 
Gli anziani al momento sono già moltissimi: quelli autosufficienti 
restano in famiglia quando ancora presente, altrimenti vivono 
soli se autosufficienti o in struttura o con badanti se non più au-
tosufficienti. Questi ultimi devono provvedere con risorse proprie 
o della famiglia. Al momento la situazione è sotto controllo: a 
Pavullo esistono quattro case di riposo  per anziani, un numero 
cospicuo di badanti e per il resto le famiglie sono in grado di 
provvedere pur se con difficoltà. Per il futuro la situazione va 
tenuta sotto controllo anno dopo anno, in modo da anticipare 
le possibili evoluzioni negative: probabilmente l’offerta di ba-
danti riuscirà a tenere il passo con la domanda, ma visti i costi 
fortissimi sarà probabilmente necessario intervenire con un fon-
do per ridurre il pesante fardello economico per famiglie già 
stressate da tributi e costi generali per mantenimento dei figli e 
della casa. Comunque andrà anche verificata la possibilità di 
utilizzare strutture esistenti per essere riadattate a case di riposo 
per anziani. Soprattutto se si costruirà un nuovo polo scolastico 
e si rendessero disponibili due delle scuole attuali.
Per quanto attiene alla povertà, non abbiamo indicatori che ci 
dicano che questo aspetto debba necessariamente crescere: in 
presenza di nuove crisi economiche e di licenziamenti genera-
lizzati va da sé che sarebbe necessario intervenire in modo con-
sistente; ma al momento Unione dei comuni e, indirettamente, il 
Comune, da solo e in accordo con la Caritas locale, sembrano 
in grado di fare fronte alle immediate necessità delle persone 
assistite. 
Per la solitudine il discorso è più complicato anche perché il 
fenomeno è certamente in espansione e lo sarà ancor di più nel 
futuro: anche qui sarà necessario incentivare la creazione di enti 
di solidarietà sociale e di volontariato per il sostegno a queste 
persone e se necessario intervenire anche con fondi specifici.

Quale sarà lo sviluppo di Pavullo fra giovani e anziani
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Ambiente

Le stagioni di Sassoguidano 2018
Non è scontato avere una 
Riserva Naturale nel pro-
prio territorio, anzi è una 
rarità: pensiamo al solo fat-
to che in Emilia Romagna 
sono presenti 333 Comuni 
e solo 15 sono le Riserve 
Naturali Regionali! 
Sassoguidano è un prezio-
so gioiellino che la maggior parte dei 
Pavullesi sfrutta per brevi passeggiate o 

una corsa alternativa al solito 
campo d’aviazione. Meta am-
bita dai Docenti delle scuole di 
ogni ordine e grado, conta la 
presenza di migliaia di studen-
ti.
Camminare per guardare, re-
spirare e memorizzare odori, 
suoni, colori rilassa moltissi-

mo, soprattutto dopo una giornata di la-
voro tra le mura urbane. 

La partecipazione alle attività 
organizzate nell’ambito del 
programma LE STAGIONI DI 
SASSOGUIDANO 2018 è stata alta: 
1.153 partecipanti. Varie figure hanno 
accolto numerosi turisti e moltissimi stu-
denti che hanno vissuto avventure, ascol-
tato parole, suoni e musiche, lavorato 
liberando la creatività artistica e dando 
sfogo alla propria abilità manuale. Anche 
la libera fruizione della Riserva vede la 
presenza continuativa di persone, singo-
le o in gruppetti, che praticano jogging 
e trekking. Si tratta di chi sfrutta la pausa 
pranzo o un’oretta di post-lavoro per il 
proprio benessere psico-fisico.  
Non sono mancati numerosi appunta-
menti a carattere scientifico. Primi fra tut-
ti, realizzati grazie alla fedele presenza 
dell’Ass. FreeSky di Pavullo e dell’Ottica 
Ghiddi, quelli di astronomia e di osserva-
zione diretta del Sole.  Anche quest’anno, 
al Centro Visita e nella Riserva, fra utenti e 
scuole provenienti per lo più dal territorio 
e dalla provincia di Modena, si sono con-
tate poco meno di 4.000 presenze. L’at-
trattiva maggiore è stata la mostra d’arte 
THE UMMING di Simona Dragonetti e Pa-
mela Jica Mezea che ha meravigliato ed 
emozionato tutti i visitatori che sono stati 
invitati anche ad una seconda inaugura-
zione della mostra rinnovata in Agosto. I 
temi dipinti e fotografati sono stati arric-
chiti anche da un successivo evento che 
ha coinvolto molti artisti Pavullesi. Il tema 
dominante è stato quello dello stupore che 
Madre Terra riesce a produrre in ognuno 
di noi. C’è un sottofondo sonoro in ogni 
habitat che canta e narra ad ogni cuore 
le meraviglie del Creato.
Anche per il 2018 la manutenzione degli 
spazi esterni è stata curata, gratuitamen-
te, dalla ditta Green Service che si ringra-
zia in modo particolare. Si ringraziano 
anche i volontari che, con la Pro Loco di 
Pavullo, hanno sistemato le aree pic-nic e 
gli steccati.
Vi consigliamo di godervi belle cammi-
nate armati di macchina fotografica per 
rendere indimenticabile ogni vostro pas-
so, ma non dimenticate di consultare il 
Regolamento della Riserva Naturale di 
Sassoguidano! 

Come si raggiunge 
*9 Km da Pavullo percorrendo Sp27 del-
la Docciola in direzione di Verica, fino 
alla deviazione a destra per Sassogui-
dano. Percorrendo tutta via Sassoguida-
no (2 Km) si giunge ad un incrocio. Qui 
inizia via Sassomassiccio, c’è un ampio 
parcheggio auto, e si entra a piedi nella 
Riserva. 
*dalla fondovalle Panaro Sp4, immettersi 
nella Sp 27 della Docciola in direzione 
Pavullo n/Fr, passare l’abitato di Verica, 
percorrere altri 2 Km ed immettersi a sini-
stra in via Sassoguidano e raggiungere 
via Sassomassiccio. 

La rinascita del Parco Ducale
Le condizioni del Parco Ducale al momen-
to sono davvero precarie. E’ uno dei punti 
d’orgoglio della nostra comunità e, come da 
programma elettorale, l’impegno preso per 
una adeguata ristrutturazione va assoluta-
mente mantenuto. Il Parco ha una valenza 
culturale, storica, ambientale e paesaggis-
tica sovracomunale che, a dispetto degli ol-
traggi che ha subito nel corso degli anni da 
Amministrazioni disattente, va assolutamente 
ripristinata in tutta la sua importanza. Per 
questo abbiamo evitato di fare un lavoro “fatto in casa”, ma abbiamo preferito 
affidare l’incarico di predisporre un Masterplan all’Università di Firenze, Facoltà 
di Agraria, che vanta alcuni specialisti di assoluto rilievo anche a livello inter-
nazionale, soprattutto nel settore paesaggistico. Il lavoro è stato consegnato lo 
scorso Maggio e presentato formalmente alla Consulta Ambiente e ad esponenti 
del Comitato per la salvaguardia del Parco Ducale. 
Il piano di restauro e di recupero si articola in ben 27 aree di intervento, fra cui 
le aree interno parco, gli arredi, le pavimentazioni, il sistema delle acque, i monu-
menti e le sculture, la vegetazione e il bosco.
Alcuni suggerimenti che ci sono stato forniti: il Parco va certamente recintato, sia 
per una questione di sicurezza fisica nelle ore notturne che per una miglior tutela 
dello stesso da atti di vandalismo e altro. Gli arredi (panchine) vanno tutti sostituiti 
con panchine adeguate, così come i lampioni che vanno riadeguati al luogo; gli 
attuali servizi igienici vanno eliminati e sostituiti così come la casetta in legno; 
le pavimentazioni vanno sostituite; vanno create aree di sosta per il pubblico sul 
Monte dei Frati, al Sassone e in altri luoghi magari sfoltendo il bosco; il sistema 
delle acque va ripristinato così come progettato dall’Architetto Vandelli, vanno 
identificati possibili nuovi utilizzi della Fioraia e successivamente la stessa va rico-
struita, così come la Galleria e la passeggiata della Duchessa; dopo di che va 
curata analiticamene la parte arborea con la eliminazione delle ceppaie e delle 
piante secche, il ripristino di tutte le aiuole, l’inserimento di tappezzanti a bordura 
del bosco, e l’inserimento di aree bulbose e collezioni floreali. Oltre a numerosi 
altri suggerimenti è stato caldamente indicato di redigere un piano di gestione e 
di manutenzione in modo tale che sul Parco si sappia sempre dove e come inter-
venire per sostituire piante, per rimpiazzare fiori, per ripristinare vialetti e ogni 
altra operazione non sia lasciata al caso o all’estemporaneità del momento, ma 
obbedisca ad un preciso piano periodico di manutenzione.

Vista la vastità degli interventi da programmare e il con-
seguente impegno finanziario che una serie di opera-
zioni come queste comporta, siamo in attesa, sempre 
dall’Università di Firenze,  di uno studio di fattibilità con 
l’indicazione dei costi per ogni singola operazione in 
modo tale da poter pianificare con accuratezza il futuro 
del Parco. Da parte nostra, nelle more delle indicazioni 
che verranno da Firenze, siamo già pronti ad impiegare 
una somma rilevante (circa 200.000 Euro) per le prime 
operazioni che sarà possibile fare senza dover attendere 
lo studio di fattibilità. Il resto agli anni futuri.
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Pavullo nel Frignano notizie

Elettronica, Informatica, 
Meccatronica, Manutenzione 
e Assistenza Tecnica: le carte 
vincenti del Marconi per
l’accesso al mondo del lavoro

Da molti anni nella scuola italiana, a tutti 
i livelli, si parla di sviluppo delle compe-
tenze come strada per superare il contro-
verso e a volte eccessivamente sminuito 
nozionismo, e per inserirsi con maggiore 
preparazione nel mercato del lavoro. Su 
questo terreno gli istituti tecnici e profes-
sionali si trovano certamente avvantag-
giati rispetto ad altre tipologie di scuole, 
grazie all’elevato numero di ore di labo-
ratorio e, soprattutto, grazie alla disponi-
bilità di laboratori attrezzati per le diverse 
specializzazioni. 
E’ infatti l’attività di laboratorio che con-
sente agli studenti di avvicinarsi al “mon-
do reale” delle aziende in cui andranno a 
svolgere l’attività lavorativa. E’ nei labora-
tori che gli studenti “imparano facendo”, 
rovesciando la tradizionale prospettiva 
che va “dalla teoria alla pratica”, parten-
do dai fenomeni per dedurne le leggi, le 
cause e i meccanismi. 
Per questo il Marconi ha investito consi-
derevoli risorse ed ha ulteriormente am-
pliato la dotazione dei suoi laboratori con 
l’acquisto, grazie ai finanziamenti PON, 
di macchinari all’avanguardia: si tratta 
di un BRACCIO ROBOTICO ANTRO-
POMORFO programmabile e gestibile 
via software, di una MACCHINA PER 
INCISIONE E TAGLIO LASER, di TRE 
POSTAZIONI PLC, di STAMPANTI 
3D, oltre a nuovi laboratori informatici 
dotati di postazioni per il CAD tridi-
mensionale.
E’ inoltre previsto per tutte le classi, dall’an-
no scolastico 2015-16, lo svolgimento di 
attività di alternanza scuola-lavoro per un 
consistente numero di ore, con collocazio-
ne degli studenti in aziende del territorio 
coerenti con il loro percorso di studi. 
Tra gli scopi dell’alternanza vi è certa-
mente quella di far provare sul campo ai 
ragazzi le nozioni apprese, ma il valore 
aggiunto di queste esperienze dovrebbe 
andare ben oltre: inserirsi, anche solo per 
poche settimane, in una organizzazione 
complessa con ruoli e funzioni definite; 
conoscere e farsi conoscere dalle azien-
de del territorio per potersi orientare con 
maggiore consapevolezza nel mercato 
del lavoro; sviluppare e mettere alla pro-

va le proprie “competenze trasversali”, 
come la capacità di lavorare in team e di 
recepire informazioni tecniche e render-
le operative, oltre al rispetto degli orari 
e dei regolamenti previsti dai contratti di 
lavoro, come il rispetto delle normative 
sulla sicurezza.
Il Marconi ribadisce quindi nei fatti i suoi 
obiettivi formativi: dare ai ragazzi che lo 
frequentano la più aggiornata formazio-
ne tecnica per inserirsi rapidamente nel 
mercato del lavoro o per affrontare con 
successo i percorsi universitari.
Fatti confermati anche dall’indagine Edu-
scopio, condotta annualmente dalla Fon-
dazione Agnelli sulle scuole secondarie, 
che conferma l’ottima performance dell’I-
stituto Marconi sia per quanto riguarda il 
tempo trascorso tra il diploma e la prima 
occupazione, sia per quanto riguarda i ri-
sultati universitari dei ragazzi che si iscri-
vono alle facoltà tecniche, in particolare 
ad Ingegneria.

L’OFFERTA FORMATIVA 
L’INDIRIZZO ELETTRONICA ED ELET-
TROTECNICA è stato arricchito dall’arti-
colazione di AUTOMAZIONE, presente 
in tutte le industrie e nel terziario. Il con-
tinuo e sempre più rapido progresso tec-
nologico è in gran parte fondato su que-
sta disciplina, che ha trovato a sua volta 
enormi sviluppi nel settore dei computer 
e della microelettronica. Tutte le materie 
d’indirizzo sono organizzate sulla base 
dei più recenti sviluppi dell’elettronica e 
dei sistemi informatici. Scegliere questo 
indirizzo significa quindi acquisire cono-
scenze tra le più interessanti ed attuali, 
con ampie possibilità occupazionali e di 
prosecuzione agli studi.

L’INDIRIZZO INFORMATICA
Il diplomato in questo indirizzo può 
trovare inserimento in aziende di ogni 
settore industriale e del terziario, in par-
ticolare in quello ad alto contenuto tec-
nologico del settore informatico e delle 

comunicazioni (ICT). Esprime le proprie 
competenze nel campo della progetta-
zione, installazione e gestione di sistemi 
informatici, reti di computer, sistemi mul-
timediali e apparati per la trasmissione 
dati, oltre che nello sviluppo di applica-
zioni, comprese APP per smartphone, per 
i server e i siti web. 

L’INDIRIZZO MECCATRONICA
Il diplomato in Meccatronica svi-
luppa competenze per progettare, co-
struire e collaudare sistemi meccanici 
ed elettromeccanici complessi, per in-
tervenire nel controllo e nella gestione 
di impianti produttivi industriali e nel 
campo dei materiali, nella loro scel-
ta, nel loro trattamento e lavorazione. 
E’ inoltre in grado di progettare e dise-
gnare con sistemi CAD 2D e 3D; sceglie-
re il materiale ed il trattamento più idoneo 
per un componente meccanico; organiz-
zare il processo produttivo e definire le 
modalità di realizzazione, di controllo e 
di collaudo del prodotto; progettare siste-
mi e strutture, applicando anche modelli 
matematici, e analizzarne le risposte alle 
sollecitazioni meccaniche, termiche, elet-
triche e di altra natura, e predisporre la 
manutenzione. I diplomati di questo indi-
rizzo sono particolarmente richiesti dalle 
aziende del territorio modenese.

L’INDIRIZZO PROFESSIONALE 
“MANUTENZIONE 
E ASSISTENZA TECNICA”
L’Indirizzo “Manutenzione e assistenza 
tecnica” consente un’ampia possibilità di 
impiego in tutte le aziende che utilizzano 
macchinari, impianti ed apparati.
L’istruzione professionale è rivolta ai gio-
vani che vogliono confrontarsi, fin dal pri-
mo anno della scuola superiore, con ma-
terie professionalizzanti caratterizzate da 
una forte componente pratica. A tal fine il 
percorso di studi prevede un consistente 
numero di ore di stage, in accordo con le 
aziende del territorio.
Gli studenti che si iscrivono agli istituti 
professionali possono contestualmente 
chiedere anche di conseguire una quali-
fica professionale, già a conclusione del 
terzo anno. A tal fine gli istituti professio-
nali propongono agli studenti e alle loro 
famiglie i diplomi di qualifica relativi ai 
percorsi realizzati nel corso dei primi tre 
anni scolastici. 

L’Istituto “Marconi”: la scuola del sapere e del sapere fare
dalla Scuola
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Manifestazioni

Oltre 15.000 presenze,18 Truck Food, 8 bir-
rifici artigianali, una unica regia; quella di 
“Sei di Pavullo Se...”, Associazione di Pro-
mozione Sociale che, partita da un gruppo 
Facebook , si è concretizzata nella realtà con 
tanti e preziosi eventi tra cui, nel 2018, spic-
ca la seconda edizione di “Pac-Vullo Street 
Food & Craft Beer Festival”.
Numeri da record di una manifestazione che 
è solo alla seconda edizione ma che è già 
entrata in modo incisivo nel tessuto imprendi-
toriale e turistico cittadino. Il numero che for-
se meglio rappresenta il successo di questa 
manifestazione sono le decine di Truck Food 
a cui gli organizzatori hanno dovuto dire di 
no a causa del “tutto esaurito” e delle richie-
ste superiori agli spazi disponibili. Ed è con 
questo biglietto da visita che si è svolta nel 
week-end del 20-22 Luglio 2018 la seconda 
edizione del PAC-VULLO a cura dell’Associa-
zione di Promozione Sociale “SEI DI PAVUL-
LO SE… “.
L’organizzazione ha moltiplicato gli sforzi 
per aggiungere eventi collaterali alla già nutrita rappresentanza di 
Truck Food e Birrifici Artigianali. Sono state create due zone ludi-

che rispettivamente in Piazza San Bartolomeo, grazie alla grande 
disponibilità di Don Roberto, con un grande parco ludico per i più 
piccini (8 maxi gonfiabili con piscina water ball e pista kart) e in 
zona Piazza Borelli con attività per i “bimbi più cresciuti” con Toro 
Meccanico, Last Man Standing e altre attrazioni. Si sono succeduti 
ospiti musicali di grande livello con Enzo Persue-
der, Bermuda Trio e per la serata finale I Pulp 
Dogs col chitarrista e direttore di Vasco Rossi, 
VINCE PASTANO.
Altrettanto importante nei giorni di Pac-Vullo le ri-
prese della trasmissione di Italia1 STREET FOOD 
BATTLE coi conduttori Simone Rugiati e Ludovi-
ca Frasca, trasmissione della quale sono entrati 
a far parte Domenico Rizzardi e Omar Lupi col 
loro Cicciòs Smoke and BBq.
Uno sforzo organizzativo ed economico non in-
differente, ripagato però dalla grandissima af-
fluenza e dalla gioia di avere raccolto fondi per 
un altro importantissimo progetto. L’Associazio-
ne nata nel 2016, ha infatti come obiettivo quel-
lo di finalizzare progetti di rilevanza sociale, 
attraverso eventi che portino a raccogliere fondi. 
Dopo essere stata tra i promotori dell’iniziativa 

“ABBRACCIA LE ATTIVITÀ E LA SCUOLA DI 
MONTEGALLO” grazie alla quale è stata do-
nata al Comune di Montegallo, piccolo paese 
delle Marche colpito dal sisma del 2016, una 
struttura che raccoglie le attività commerciali, 
lo studio medico, un’aula ludica e la scuola, 
del valore di quasi 500.000€. Quest’anno 
l’obiettivo, in accordo con l’Amministrazione 
Comunale e la Direzione Didattica, è stato 
quello di realizzare un’aula morbida nella 
struttura delle Scuole Foscolo di Pavullo; aula 
che verrà inaugurata a brevissimo.
Nel 2018, tra le tante cose realizzate, è da 
segnalare la positiva collaborazione con la 
“Notte Verde” , e anche la stretta co-organiz-
zazione dello staff associativo nella realizza-
zione della prima “Lambruscolonga dell’Ap-
pennino” che ha coinvolto ben 20 attività 
commerciali cittadine oltre che alla piscina 
comunale, portando un evento di grande im-
patto mediatico e turistico per la prima volta 
lungo le strade di Pavullo, e che gli organiz-
zatori hanno costruito in stretta sinergia con 

l’associazione pavullese per coinvolgere al meglio tutte le realtà del 
territorio.

“Sei di Pavullo Se…”, accomuna uno staff di ragazzi 
disponibili gratuitamente a spendere il proprio tem-
po per il bene comune, per la promozione turistica 
del territorio e soprattutto per fare tanta beneficenza 
che è il fulcro dello statuto dell’associazione. Sono 
in cantiere tanti eventi futuri e la volontà è quella di 
continuare e migliorare sempre, anche a dispetto di 
alcune reali difficoltà, interfacciandosi con le altre 
realtà del territorio e con l’amministrazione comu-
nale.
Dalle righe di questo ormai “storico” giornalino, 
l’associazione “Sei di Pavullo Se...” intende ringra-
ziare l’amministrazione comunale e l’associazione 
TUTTI PER PAVULLO per la proficua collaborazione, 
e ASEOP, associazione con la quale c’è una siner-
gia molto importante che porta a pensare a grandi 
idee future, ma soprattutto vuole ringraziare tutti i 
cittadini di Pavullo per l’affetto dimostrato in questi 

anni, e per il grande cuore che spesso e volentieri Pavullo mette 
nelle iniziative di solidarietà.

Filippo Tonelli
Presidente dell’associazione “Sei di Pavullo Se...” 

“Sei di Pavullo se...”
ovvero quando l’amore per la propria città si trasforma in migliaia di visitatori 

e grandi collaborazioni che valorizzano turismo e beneficenza
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Trentun anni. Provate a contarli. 
Trentun anni di attenzione al territorio: bambini e bambine, 
ragazzi e ragazze dei nostri comuni (oggi l’associazione è 
attiva a Pavullo, Lama Mocogno, Palagano e Sestola) hanno 
potuto realizzare il proprio sogno di avvicinarsi alla danza 
grazie alla perseveranza con cui l’associazione Le Muse ha 
diffuso questa arte tra le nostre montagne. 
Trentun anni di amore per gli altri, declinato in molte forme: 
dalla collaborazione con enti, scuole, associazioni del ter-
ritorio e non solo (impossibile citare tutti) alla sempre viva 
attenzione per progetti di varia natura, anche e soprattutto 
a scopo benefico. Trentun anni di passione, trasmessa di 
generazione in generazione anche da quelle bambine, da 
quei bambini, ora adulti, che hanno imparato a danzare 
all’associazione Le Muse e che, ancora trepidanti di emozi-
one, oggi accompagnano i propri figli. Trentun anni di suc-
cessi delle nostre ballerine tra i quali (solo per elencare i più 
recenti): primo posto al concorso internazionale di Cattolica 
(2017), primo posto e menzione speciale a Mantova Danza 
2017, primo posto al trofeo Denstar 2017 a Piove di Sacco 
(Padova), terzo posto a Monza danza (2017), secondo posto 
e borsa di studio a Montecatini Danza 2018, terzo posto al 
concorso internazionale Mariathotpointseven a Figline e In-
cisa Valdarno (Firenze), secondo posto e menzione speciale 
Io Ballo a Vicenza (2018), primo posto danza contempora-
nea e terzo posto di categoria concorso Romeo e Giulietta 
al Teatro Nuovo di Verona (2018). Trentun anni di novità e 
innovazione, sempre nel rispetto di valori e tradizione. Tren-
tun anni di tenacia, sacrificio e duro lavoro. Trentun anni di 
studio costante e impegno sempre con la voglia di migliorarsi 
perché Emanuela, Martina e Alexandr non si stancano mai di 
imparare e di mettere le loro competenze al servizio dei loro 
adorati allievi. Trentun anni. Per noi non sono altro che un 
buon terreno su cui fare leva per spiccare nuovi salti, sempre 

più in alto, lo sguardo dritto verso il futuro. Trentun anni. Provate a contarli. 
Oppure no, provate a vivere i prossimi trentuno insieme a noi, un passo di danza alla volta. 

Scuola di danza “Le Muse”

Le Muse: trentun anni, 
un passo di danza alla volta

Danza

Un patrimonio artistico sal-
vato in extremis dal “cuore” 
della gente di Pavullo, dalla 
disponibilità dell’Istituto Dio-
cesano di Modena – proprie-
tario dei locali ubicati presso 
il Condominio Domus – e dal-
la generosità di tre sponsor 
privati (Banco San Geminia-
no di Pavullo, Vis Hydraulics 
ed Energy Ker), che hanno 
consentito, in appena venti 
giorni, di ristrutturare dieci 
uffici vuoti, trasformandoli in 
due ampie sale nelle quali 
la nuova Associazione Stu-
dio D.I.A del Frignano potrà 
proseguire la propria storica 
attività.
Sorta dalle ceneri dell’Associazione New Dance 
– che così tanto si è distinta, nel corso del tem-
po, anche a livello agonistico e che così tanti e 

New Dance cambia nome in “Centro Danza Studio 
D.I.A.” ma non la passione per quest’arte

prestigiosi riconoscimenti 
ha ottenuto, a livello na-
zionale e internazionale 
–, l’Associazione Studio 
D.I.A. del Frignano è nata 
con l’intento di dare vita a 
qualcosa di assolutamen-
te innovativo per noi, per 
i nostri ragazzi e, ci pia-
ce pensare, per la nostra 
città.
C’era e c’è, da parte no-
stra, infatti, la volontà di 
dare vita, nel tempo, ad 
un progetto, il progetto 
DIA appunto, capace, 
non solo di affiancare 
alla danza (in tutte le sue 
manifestazioni) e alla gin-

nastica ritmica altresì la ginnastica artistica e la 
ginnastica acrobatica (discipline, queste, non 
più presenti, sul nostro territorio, da circa dieci 

anni), ma anche di coltivare progetti artistici as-
solutamente innovativi se parametrati alla nostra 
realtà territoriale.
Il 14.5% degli abitanti della nostra città risulta 
avere un’età compresa tra 0 e 14 anni.
Ciò significa che, oggi, a Pavullo n/F, vivono cir-
ca 2.521 giovani.
Questa semplice constatazione crediamo doves-
se condurre noi tutti, pubblica amministrazione, 
cittadini e genitori, ad offrire a questi nostri ra-
gazzi la possibilità, concreta, di coltivare le pro-
prie passioni e di inseguire i propri sogni.
In questi dodici anni di attività, oltre duecento 
ragazzi hanno frequentato la nostra scuola di 
danza. Alcuni, come detto, hanno raggiunto 
importanti successi anche livello agonistico, por-
tando il nome della nostra città anche in presti-
giosissimi teatri italiani e non. In quest’ottica, era 
ed è nostro convincimento che anche la danza e 
la ginnastica artistica e ritmica, intese esse come 
forme di cultura, di arte e di estetica, potessero 
e possano contribuire, in modo importante, al 
corretto e sano sviluppo psico-fisico dei nostri ra-
gazzi. Così come era ed è nostro convincimento 
che affiancare alle anzidette discipline percorsi 
ulteriori e innovativi, quali il progetto Writers, il 
progetto Teatro e il progetto Parkour, potesse e 
possa contribuire, in modo altrettanto importan-
te, a fare sì che i nostri ragazzi sviluppino cor-
rettamente le proprie doti di base, gli elementi 
propri delle principali arti performative (musica, 
danza e vocalità), nonché la capacità, invero 
significativa, di adattare il proprio corpo all’am-
biente circostante. Ma il progetto DIA non era e 
non è solo questo.
Il progetto DIA, nella nostra ottica, voleva e vuo-
le anche rappresentare un veicolo finalizzato a 
collaborare e a supportare i servizi educativi e ri-
creativi già presenti sul nostro territorio. Questo, 
non solo perché, come noto, a fare la forza è l’u-
nione, ma anche perché crediamo, soprattutto in 
base alle tante esperienze umane e professionali 
vissute  negli anni a contatto con i giovani, che 
sia la sintesi tra le varie anime che operano per 
gli stessi e con gli stessi a garantire, nel tempo, 
i più coerenti e fruttuosi risultati, in primis, sul 
piano educativo. 
Noi, mia moglie Gianna ed io, ci abbiamo cre-
duto, ci abbiamo sperato e abbiamo combattuto 
affinché tutto ciò fosse possibile. Ma non possia-
mo non sottolineare come nulla di tutto ciò sareb-
be stato possibile senza l’aiuto e la fattiva colla-
borazione di tutte le persone che con noi hanno 
collaborato, in particolare l’Avv. Elena Lenzini e 
il Dott. Fabrizio Ferrari, mettendo gratuitamen-
te a disposizione il proprio tempo e le proprie 
professionalità. A tutte queste persone, che mi 
piace considerare amici, vanno i nostri più sentiti 
ringraziamenti, in particolare, per aver saputo 
cogliere e appassionatamente coltivare il senso 
più profondo e davvero culturale di questa nostra 
iniziativa.
Donando, in questo modo, alla nostra città un 
luogo che noi speriamo possa rappresentare la 
via per una vivace rinascita, artistica e culturale, 
di Pavullo, nonché un’importante opportunità di 
crescita per i nostri ragazzi.
Vi aspettiamo in via Giardini 214 (palazzo Do-
mus) per vedere il nostro nuovo progetto Centro 
Danza Studio D.I.A e per provare tutte le nostre 
novità.

Jon B Polo
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Volentieri pubblichiamo questa poesia dialettale 
scritta da Bruno Donini, componente della sezione 

strumentistica del Coro Voci del Frignano  

In dua scapet Pavöll
Do’ ciacher cun Pavöll,

e paés più bèl che’gh sia
e che a m’arcord sèmper
cun un po’ ed nustalgia.

In dua scapèt Pavöll
férmet bén un puchin

c’a mangiàm dö chersént
e ab bàm un pö d’vin.

Tè tee sémper ed vulèda
cuma e föss al témp da batèr,

màtet a séder un secònd
c’a fàmm dö ciachèr.

Es capéss  che adèss tee 
grànd e impurtènt,

ch’it cgnossen quèsi töt,
però me a m’arcörd che ‘na vôlta t’ér piò cin e dal volt ènch 

piö bröt.
Quénd  da ragazôl a stèva a cà ed Baldasàri

l’éra düra a sbarchee e lünari.
Es lavurèva da la matìna a la sira

E quend et fèv i cont t’n’èv mai ‘na lira.
E ènch se is töt dèven da fee

L’era bèli dimondi avee da mangiee.
E se té t’prutestèv, it givèn: tès bastérd se no at pècc

E l’éra bèli gran fèsta se’t mangèv mazapecc.
Pulénta ed castégn es mangeva a la sira, po’ i bastèrd töt a lèt

e a la matìna et mangièv dal chersént o se nò di menfèt.
D’invéren, chi grànd, i fèven vagg in tal stàl,

chi filèva la lèna, chi zughèva al chèrt, chi cuntèva dal bàl.
Tè’t stèv a ascultee a i èren sôl che bröt

i dsiven che s’ec sentiva, che’s ghe’vdiva un pô dapertöt.
Ma e gh’éra ench di bée mument

It purtèven a Pavöll e t’er belì cuntént.
E sabèt a e mercà cun la mama e papà

es cumprèva sèl e (t)zöcher e un pö ed bacalà.
Et girèv pri bènch e dla rôba ch’lat piasiva egh n’éra di sàc,

ma t’et sentiv bèli un sgnôr s’it cumprèven do saraac.
E pr’n fee murii chi fümeva da la vöia

et baratèv quéndes öv pr’un pacàt ed föia.
E s’t’incuntrèv  e padron, ench s’l’éra a vint mèter da té

t’et cavèv e capèl senza savee e perché.

Al témp ed la langöria, bèla, rossa e zücarina 
per pséla cumpree et vindiv ‘na galìna.

Et la purtèva a cà inbraza, l’éra bèla grôsa, 
ma ench pesa cum’un azidént 

ma t’en t’lamentèv mai perché t’ér trop cuntént.
Al schèrp ed vacàta clur ed curàm

a gl’èren forti, rubosti e at dürevèn di àn.
S’al se scluriven  igh dèven de néghér perché l’éra un clur fin

I lì tinzivén cun la calezna ed la stagnèda  o cun quàla de camìn.
Per tènt che n’és früstesa al söl igh mitivén sòta fèr e bulàt

e se po’ i calzàt i èren vècc i g’arfèven al sulàt.
Al bregh à la zvava al ghiven dal pèzz ed tènt ed chi clur che 
per cgnosser la stofa uriginèl e ghe vliva un grèn intendidor.
E quend un po’ a cherdiva d’avee adôss e me visté piò bell

sta por tranquéll Pavöll, cl’éra qual ed me fradèl.
Ma te, Pavöll, t’arcördét? t’er vecc e dirucà.

La guera l’èva lasà i sàgn in ti mur  e ench dénter al cà.
Ma i pavulès i t’èn curà  töt uné cum i fössen un sol 
cun la cuntentàza e l’amor cum si te’ et föss su fiol.

Pertènt arcordét sémper che se de Frignèn t’ee dvntà la Capitèl
l’è merit di Pavulés chi t’èn fat edventee impurtent, grand e bèl.

E ench ste’t vo nasconder eddré di tö be clôr
valà, ste’c péns un po, un stréc et vee e côr.
E ench  se ed loi e agòst te’t sént piò sgnur 

perché et ghee i vilegiènt;
l’è vera, i cràsen semper, e ench st’àn I éren tènt

però t’al see …..in setàmber i tôrnen töt a cà
e

quend e casca al föi, i t’èn bèli scurdà.
Tèi töt d’acat,Pavöll, su quàst a sàmm intés.

Però en te scurdèdi mai che i tö paesèn i én i pavulés. 
Est’ee  bsogn, ciama, pàsca in piaza o sòta i pin et cataree 

sémper chi t’aiuta, i én i tö alpin.
E se et gh’ee quèl da urganizee, quèl da màter in moto va là, 

sta por tranquéll che egh pensa la Pro Loco. 
Per fee sénter in gir pre mònd la to campèna 

sta por sicur, Pavöll, e gh’é la Comunità Montèna.

Ma se ed tota la zént ca’i ho numinà t’en duvess catee nisün,
va pre sicur Pavöll, pàsa da e Sendegh, 

che sgnôr che sta in Cumun. 
Nueter de Coro at prumitàm c’a tgniràm semper èlt al tö tradiziôn

quend andàm in gir per l’Italia e ench per ètri nazion.
Es t’èè bsogn, ciama, ch’egh sia un meter 

ed néva ô che sia al témp di fén
a sàm sempre prônt ad aiutèt, perché t’al see Pavöll, 

nueter a te vlam bén. 
At salüt Pavöll, mé a toren zò in ti pièn, 

però te sta tranquéll ch’at lass in bôni mèn

Un nuovissimo polo sportivo, un impianto di avanguardia al servizio della comuni-
tà, realizzato impiegando tecnologie per il risparmio energetico: si presenta così il 
progetto per la ristrutturazione della piscina comunale coperta di Pavullo, esposto 
ufficialmente mercoledì 17 ottobre dai progettisti, dai tecnici impiantisti e dalla so-
cietà di gestione dell’impianto “Appennino Sport” alla presenza di amministrazione 
comunale e cittadinanza intera. 
Entro la fine dell’estate 2019, 
queste le tempistiche indicate, 
la piscina comunale sarà così 
strutturata: tre vasche di cui la 
più grande lunga 25 metri, una 
da 12,5 metri, una terza da 
9,5 metri dedicata a disabili, 
gestanti ed attività di rieduca-
zione funzionale e post riabili-
tativa, 4 spogliatoi, reception 
room, bar, area esterna, servi-
zi, uffici e infermeria. Presso il 
nuovo impianto saranno attivi 
tantissimi servizi e corsi per tutti 
i gusti, tutte le età, tutte le condi-
zioni: nuoto libero, acquaticità, 
nuoto ragazzi, nuoto adulti, fit-
ness, servizi benessere, pilates, 
yoga, attività ludico motorie 
over 60, rieducazione funzio-
nale post-riabilitativa, nuoto 
adattato, disabilità in acqua, 
nuoto pinnato, nuoto sincro-
nizzato, calcio a 5 e tennis. Il 
tutto, nell’ambito del complesso 
sportivo polivalente che si trova 
in via Bernardo Bellei, a Pavul-
lo e che ad oggi comprende 
tre campi da tennis coperti, di 
cui uno fruibile anche per il cal-
cio a 5, tre campi in terra ros-
sa scoperti, una piscina estiva 
scoperta con vasca per attività 
natatorie per adulti e vasca con 
acquascivolo per bambini. 
Sport e benessere, ma non solo. Costruite attorno al singolo e alla famiglia, quindi, 
tantissime opportunità in più che vanno da attività educative e sociali, a progetti tu-
ristici di un vero e proprio fulcro del movimento con informazioni, servizi e network 
territoriale, inoltre il gestore intende fornire alle famiglie servizi di animazione e aprire 
una nuova sede CSI a Pavullo, con ogni probabilità all’interno della nuova struttura. 
Tutto ciò significa un coinvolgimento stimato di 100 mila persone l’anno ed uno staff 
operativo che coinvolgerà circa 35 persone. L’obiettivo, come nella migliore tradizio-
ne CSI, è quello di utilizzare lo sport come integratore sociale, come aggregatore, 
per una comunità forte, coesa, sana. Appennino Sport è parte del “network CSI” del 
Centro Sportivo Italiano comitato provinciale di Modena nella gestione di impianti 
sportivi e ludico ricreativi, con particolare riferimento agli impianti natatori (Pergolesi 
Sport, H2Mo), per esportare anche oltre i confini modenesi i servizi CSI e la proposta 
rivolta alle famiglie”.

Le caratteristiche tecniche e non solo 
della nuova piscina
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Sport

Poco più di tre mesi fa, nel pieno della cal-
da estate pavullese, è stata presentata dalla 
Sezione di Pavullo nel Frignano del CAI 
(Club Alpino Italiano) una nuova guida e 
carta escursionistica del territorio comunale.
L’idea di realizzare una guida e carta 
escursionistica è nata dal desiderio della 
Sezione locale del Club Alpino Italiano e 
dell’Amministrazione Comunale di ripen-
sare e proporre il territorio pavullese in 
un’ottica nuova. Attraverso un progetto di 
revisione e valorizzazione di tutta la rete 
escursionistica esistente e di implementazi-
one della stessa con i tracciati delle vie 
storiche e nuovi itinerari MTB, realizzati 
dall’Unione Sportiva Pavullese, si è cercato 
di offrire un’opportunità per escursionisti, 
biker e cittadini di vivere appieno l’ambiente 
naturale che caratterizza il nostro scampolo 
d’Appennino.

La guida e la carta si propongono quindi di 
essere uno strumento utile per una fruizione 
del territorio più consapevole, prevedendo 
pagine descrittive dei diversi itinerari arric-
chite da dati tecnici e alcuni box dedicati 
alle emergenze del territorio con informazi-
oni di carattere storico-culturale. Vengono 
cosi raccontati 13 sentieri escursionistici, 7 
percorsi per MTB e 4 vie storiche o cammini 
di lunga percorrenza per un totale di 236 
km, itinerari pensati per poter ammirare le 
principali emergenze storiche e naturalis-
tiche che offre il nostro territorio.
La carta ha costituito anche il coronamento 
di un lavoro minuzioso che da anni la Sezi-
one CAI di Pavullo, in collaborazione con 
l’Amministrazione comunale, porta avanti 
per la manutenzione dei sentieri e per la 
promozione della montagna in tutti i suoi as-
petti. La pubblicazione infatti consentirà di 
continuare a valorizzare il nostro territorio e 
l’ambiente naturale a volte poco conosciuto, 
ma bellissimo e di indiscusso valore.
La carta è in vendita al prezzo di 10 € 
presso la sede CAI, l’ufficio URP e UIT del 
Comune di Pavullo e presso tutte le edicole 
e librerie del paese.

Club Alpino Italiano
Sezione di Pavullo nel Frignano

Escursionismo
Uno splendido territorio
da camminare e pedalare

Anche nella scorsa stagione 2017/18 lo Sci Fondo Pavullese si è distinto fra le varie 
società della regione, piazzando i propri atleti spesso nelle prime posizioni della clas-

sifica, oltre al classico calendario re-
gionale i nostri atleti hanno preso parte 
a diverse gare, esempio lo Skiri Trophi 
(ex Topolino) manifestazione di livello 
mondiale dove i nostri piccoli atleti si 
sono ben comportati.
Per non parlare del gruppo dei marcia-
longhisti che anche quest’anno si sono 
presentati alla partenza nella mitica 
piana di Moena che ha visto sfilare 
uno ad uno più di 7000 concorrenti, 
da menzionare alcuni di essi al debut-
to accompagnati dal proprio papà a 
dimostrazione che la tradizione conti-
nua. Nella 45 km Pattarozzi Elisa con 
Pattarozzi Marco e Venturelli Chiara 
con Venturelli Chiristian. Nella 70 km 
Ruggeri Andrea assieme a Ruggeri 
Carlo; e come non menzionare i sena-
tori di questa gara: i fratelli Marchini, 
Tonioni Rolando, Carlini Giovanni, Ro-
vina Giampiero.
Il 10 e 11 febbraio 2018 alle Piane di 
Mocogno si sono disputati i Campiona-
ti regionali organizzati dallo Sci Fondo 
Pavullese con un nutrito numero di par-
tecipanti ben 212.

Sabato 10/02/18 6° Memorial 
Orlandini Alessandro 
Cat. U18 F. 4° Venturelli Chiara, 5° 
Pattarozzi Giorgia 
Cat. U18 M 7° Serafini Mirco
Cat. Senior F. 1° Martinelli Michela 
(Campionessa Regionale)
Cat. Senior M. 1° Orlandini Lorenzo 
(Campione Regionale) 2° Martinel-
li Alex 4°, Orlandini Luca
Domenica 11/02/18
Cat. U8 F. 7° Bosi Giorgia
Cat.U8 M. 2° Gualmini Riccardo,
3° Giusti Gabriele 

Cat U10 F. 6° Stucin Anja, 9° Dalmaso Arianna
Cat.U10 M. 1° Ricci Alessandro, 5° Bortolotti Christian, 13° Caselli Simone
Cat.U12 F. 7° Papa Letizia, 8° Cassiani Viola, 10° Ricci Michelle
Cat. U12m. 1° Venturelli Giovanni, 4° Bortolotti Alex, 6° Masoch Alessio, 7° Frunza 
Gabriele 
Cat.U14 F 1° Anna Maria Ghiddi (Campionessa Regionale), 8° Pattarozzi Elisa
Cat. U14m 6° Cassiani Riccardo, 7° Biolchini Simone
Cat. U16 M 4° Minelli Mirco

Cat.U18 F 4° Venturelli Chiara, 5° Pattarozzi Gior-
gia, 6° Andreoli Benedetta
Cat.U18m 8° Serafini Mirco
Cat. Senior F. 2° Ruggeri Federica (Campionessa 
Regionale), 5° Martinelli Michela
Cat. Senior M. 2° Orlandini Lorenzo, 3° Crovetti 
Massimo, 7° Martinelli Alex, 10° Orlandini Luca, 
17° Marchini Adriano, 18° Marchini Gianfranco, 
19° Carlini Giovanni, 22° Tonioni Rolando, 23° 
Pattarozzi Marco, 25° Cimatti Franco 

Per la stagione in corso abbiamo avuto un discreto 
aumento di piccoli partecipanti ai corsi di sci che 
ci lasciano ben sperare per il futuro, nonostante la 
protagonista principale “la neve” negli ultimi anni si 
faccia desiderare.

Sci Fondo Pavullese stagione 2017/2018
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Pavullo FCF è nata, qualche anno fa, con 
l’obbiettivo di promuovere e rilanciare l’at-
tività calcistica del territorio, sia nell’ambito 
del settore giovanile che in quello dilettanti-
stico, e proprio da queste basi ha avuto ori-
gine la fusione delle due società che hanno 
dato vita a questa nuova realtà.
Siamo un folto gruppo di imprenditori pavul-
lesi, che con grande passione ed entusiasmo 
ci impegniamo giornalmente “sul campo” 
nel tentativo di perseguire questo obiettivo. 
La nostra esperienza e professionalità, in 
ambito di gestione calcistico-sportiva, è in 
crescita progressiva, e nonostante le ogget-
tive ed inevitabili difficoltà siamo convinti di 
avere intrapreso la strada giusta.
Le attività organizzate dalla nostra società 
sportiva coinvolgono oltre 400 persone, tra 
tesserati del Settore Giovanile (260 circa), 
del Settore Dilettantistico, dirigenti, allenato-
ri, accompagnatori ed altri nostri collabora-
tori. Crediamo si possa parlare di una real-
tà importante per il territorio. Collaboriamo 
con tecnici competenti e professionali, sia-
mo inoltre aiutati da tantissime persone che 
a titolo gratuito danno un grossissimo contri-
buto; a tutti loro dobbiamo dire solo grazie.
Possiamo affermare che il nostro progetto 
si fonda sue tre punti focali: sviluppo della 
socialità e quindi servizio e crescita educati-
va dei bambini e ragazzi che fanno attività; 
accrescimento dell’ambito tecnico calcistico 
con obiettivi di tipo agonistico; sviluppo del-
le infrastrutture sportive. 
Per questo ultimo obiettivo abbiamo sotto-
scritto col Comune una Convenzione decen-
nale che ci permetterà di fare investimenti 
con una prospettiva di lungo termine. L’ac-
cordo prevede la gestione degli impianti 
Minelli e Galloni, impegnandoci ad una 
serie di interventi per il miglioramento di 
queste strutture. La prima opera è già stata 
realizzata, e,  grazie anche  all’impegno fi-
nanziario dei soci, dall’inizio di novembre 
siamo riusciti a svolgere le nostre attività sul 
nuovo campo sintetico che ha sostituito lo 
storico sabbione. Ciò permetterà a tutte le 
nostre squadre, e non solo, di allenarsi su 
una superficie veramente di alto livello risol-
vendo un nostro problema annoso legato 
all’indisponibilità dei campi durante il perio-
do invernale.
Nei prossimi anni continueremo ad investi-
re, con l’aspettativa fra l’altro, che non di-
penderà però solo dalla nostra volontà, di 
realizzare un campo in materiale sintetico 
anche al Minelli.
Riguardo al servizio sociale siamo impegna-
ti durante tutta l’estate nell’organizzazione 
del nostro Centro Estivo a favore dei bambi-

Lo sport è diventato parte essenziale della nostra 
vita associata al punto tale che da tempo nella 
nostra società si assiste ad una continua prolife-
razione di impianti sportivi di ogni genere; non 
c’è praticamene famiglia in cui i bambini non si-
ano inseriti in una o più associazioni sportive per 
la formazione e il miglioramento delle proprie 
abilità tecniche. Ma lo sport è anche una scuola 
di vita e contribuisce in modo determinante alla 
formazione del carattere, allo sviluppo e alla  
gestione del proprio corpo, così come al miglio-
ramento del controllo delle proprie emozioni e 
al mantenimento dei freni inibitori. Va da sé che 
Pavullo possiede numerose strutture che meritano 
cura, attenzione e continua manutenzione.
Innanzitutto va ricordata la piscina, la cui ristrut-
turazione sta procedendo come da progetto e 
come indicato anche nella riunione di presenta-
zione della ristrutturazione tenuta il 17 Ottobre  
scorso. Alla consegna la gestione sarà affidata 
ad Appenninosport, società sportiva dilettanti-
stica che gestisce anche i campi da tennis sia 
coperti che scoperti tramite il Circolo Tennis di 
Pavullo. 
Dopo la sistemazione del tetto delle strutture 
del tennis coperto e del bocciodromo, nel corso 
dell’anno abbiamo conseguito due importantis-
simi risultati. 
Il primo riguarda il rifacimento totale del manto 
dei tennis coperti. L’operazione si è completata 
a metà Agosto, quando sono stati ufficialmente 
inaugurati, e assieme al rifacimento del manto 
sono stati consegnati, nella stessa struttura, an-
che i nuovi spogliatoi che prima erano invece 
collocati all’interno della piscina assieme ad una 
nuova centrale termica. Il rifacimento della pavi-
mentazione si è reso necessario in conseguenza 
delle irregolarità che pian piano nel corso degli 
anni si sono venute creando, con distacchi del 
manto e anche con consistenti rialzi del fondo 
che compromettevano sicuramente la regolarità 
del gioco, ma che potevano essere pericolosi e 
fonte di cadute per i giocatori.
Il secondo punto riguarda  la gestione delle strut-
ture del calcio. Sono state affidate, a seguito di 
regolare gara, alla associazione Pavullo F.C., 
la quale gestirà i campi dello stadio Minelli e 
i campi del Galloni come in precedenza, ma 
in un arco temporale più lungo (dieci anni) che 
consentirà loro di programmare in modo più ef-
ficiente le loro attività e i loro investimenti futuri. 
Assieme ai campi è stata loro affidata la gestio-
ne della palazzina Virtus, il cui acquisto da parte 
del Comune si è perfezionato in corso d’anno. 
La combinazione di questa struttura, con bar, ri-
storante e palestre è assolutamente sinergica con 
i campi del Galloni che fra l’altro sono situati 
nelle immediata adiacenze. Ma con l’accordo 
siglato si sono ottenuti anche importanti risultati: 
il trasferimento totale della manutenzione ordina-
ria, straordinaria e programmata all’affidatario 
e una serie di investimenti che l’affidatario do-
vrà eseguire sulla riqualificazione delle superfici 
dei campi e la riqualificazione energetica delle 
strutture per un importo complessivo di 150.000 
Euro. Cioè un campo in erba sintetica lunga-
mente atteso dai giovani calciatori pavullesi per 

Pavullo F.C.F. ni e ragazzi di Pavullo. Ormai ha raggiun-
to dimensioni importanti (560 bambini ca.) 
dandoci grandissima soddisfazione.
Dal punto di vista prettamente sportivo, nel 
settore giovanile,  a seguito di anni di lavo-
ro e allo sviluppo professionale del nostro 
staff tecnico le squadre delle nostre annate 
“scuola calcio” partecipano tutte ai campio-
nati FIGC esprimendo un livello qualitativo 
medio - alto. In particolare sottolineiamo i 
risultati delle annate pre-agonistiche ed ago-
nistiche, dove riusciamo in molti casi a qua-
lificarci ed a partecipare ai campionati re-
gionali. Un folto gruppo di nostri bambini/
ragazzi è stato selezionato per il passaggio 
a società professionistiche.
Nel settore dilettantistico riguardo alla Pri-
ma Squadra abbiamo raggiunto con parti-
colare soddisfazione  il passaggio nell’an-
no  2016-2017 al campionato di prima 
categoria, dopo la prestigiosa vittoria del 
campionato di seconda categoria, raggiun-
gendo come neo promossa i play-off, poi 
purtroppo persi, dopo una stagione comun-
que molto positiva. Nella categoria Juniores 
nell’ultima stagione abbiamo vinto il nostro 
campionato e, grazie a questo importante 
risultato, siamo stati ripescati e stiamo ora  

partecipando   al campionato regionale. 
Rimane fermo in ogni caso il nostro obietti-
vo di fondo che consiste nel fare crescere e 
dare spazio il più possibile ai giovani della 
nostra zona  provenienti dal nostro Settore 
Giovanile. In questo ambito il risultato è il 
raggiungimento di una crescita collettiva 
della società e dei ragazzi, anche compor-
tamentale, aspetto su cui manteniamo una 
particolare attenzione e in cui, purtroppo, 
per vari motivi, non è per nulla scontato ot-
tenere dei riscontri positivi.
Un ringraziamento, infine, va naturalmente 
fatto a tutti coloro che operano in Pavullo 
FCF, dedicando tempo ed energie alla no-
stra attività, ed ai nostri sostenitori e  spon-
sor, quest’ultimi per la maggior parte im-
prenditori come noi, che ci hanno dato e ci 
stanno dando un importante contributo nella 
realizzazione del nostro progetto.

il quale il Comune non sborserà un euro e che 
sarà costruito solamente grazie alla completezza 
dell’accordo che è stato siglato. All’affidatario 
per la gestione dl tutte le strutture e dell’attività 
sportiva in genere é stato riconosciuto un corri-
spettivo di gestione pari a quanto veniva erogato 
gli scorsi anni (49.000 Euro + IVA). 
Infine va ricordato che dalla prossima 

primavera inizieranno i lavori per il 
rifacimento totale della pista di 
atletica che auspicabilmente si 
concluderanno per il Giro delle quattro 
Torri a fine Agosto 2019. 
Una iniezione di ossigeno e di fiducia per tutti i 
nostri podisti che finora tanto bene hanno fatto 
in Italia e all’estero.

La gestione delle
strutture sportive
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Anche quest’anno gli atleti pavullesi si sono 
distinti ai campionati italiani di lancio del 
ruzzolone. Il 30 Giugno e 1 Luglio 2018 si 
sono svolti negli impianti di Savignano sul 
Panaro i campionati di ruzzolone a squa-
dre dove nella categoria A, ha prevalso la 
Squadra ASD Gaiato con gli atleti Gabriele 
Bedonni, Aessandro Cioni, Ugo Lavacchi-
elli, Vincenzo Degli Antoni e Luca Lami. Dal 
24 al 25 Agosto 2018 nella splendida citta-
dina di Cortona (AR) si sono disputati i cam-
pionati italiani assoluti dove nella categoria 
B a coppie ha prevalso la coppia della ASD 
Monzone Graziano Pinotti e Felice Lami. 
Nella categoria ragazzi si è imposto il por-
tacolori dell’ASD Virtus Pavullese Gabriele 
Bortolotti. 

Lancio del
Ruzzolone

Riassunto dei risultati e delle attività sociali e sportive anno 2017/2018.
Il 1° ottobre 2017 è iniziato l’anno sportivo di cui diamo notizia nelle righe che seguono. Alla stes-
sa data è iniziato il tesseramento dei soci agonisti ed amatori. Le iniziative poste in atto dal nuovo 
consiglio direttivo hanno contribuito all’incremento del numero dei soci che ha raggiunto quota 154.
Nell’ottobre 2017 iscrizione al campionato italiano di società di tre formazioni di prima, seconda e 
terza categoria. Campionato italiano (nel gennaio 2018) che si è concluso, purtroppo per la nostra 
società, con l’eliminazione delle nostre formazioni nelle prime fasi. A novembre 2017, come ogni 
anno, si sono svolti i campionati sociali. A questo appuntamento molto atteso dai nostri soci, hanno 
partecipato 32 giocatori e i vincitori sono stati premiati nella serata della festa sociale del 16 Feb-
braio 2018. In occasione della stessa festa sociale si è svolta anche l’assemblea annuale dei soci. 
Nell’ambito della tradizionale “Edizione boccistica pavullese” sono state programmate le seguenti 
manifestazioni:
•	Il	27	maggio	2018	gara	a	carattere	regionale	individuale	denominata	20°	Trofeo	Città	di	Pavullo	

per categorie A-B-C, a cui hanno partecipato 64 giocatori delle stesse categorie. E’ stato necessa-
rio usufruire, per le fasi eliminatorie, delle corsie di gioco delle bocciofile di Serramazzoni, della 
Cavallino di Maranello e della Bocciofila Corlese. Gli atleti impegnati venivano da nove Comitati 
provinciali di quattro regioni. La vittoria è stata appannaggio di Luca Ricci, pavullese purosangue 
anche se gareggia per la bocciofila rubierese.

•	Dal	17	al	26	 luglio,	 in	otto	 serate,	 si	 è	 svolta	 la	gara	
regionale individuale denominata 11° Trofeo R-B dal 
nome della ditta sponsor. Vi hanno partecipato 64 atleti 
di sette Comitati provinciali di tre regioni. La gara si è 
svolta interamente sulle corsie di gioco della Pavullese. 
La finalissima, tra due pavullesi, ha visto prevalere Mat-
teo Franchini, giovane talentuoso e ancora juniores, sul 
categoria A, Paolo Bernardoni.

•	Il	29	luglio	la	Pavullese	ha	messo	in	cantiere	una	rilevan-
te novità per Pavullo. Una gara nazionale a cui hanno 
partecipato 48 giocatori di categoria A e A1. Tra di loro 
alcuni atleti dell’élite nazionale. Lo spettacolo ha corri-
sposto alle esigenze del numerosissimo pubblico, affluito 
a Pavullo per l’inconsueto evento. La vittoria ha arriso al 
fuoriclasse Gian Luca Formicone che da un ventennio si 
trova ai vertici delle classifiche nazionali.

Durante tutto l’anno le corsie di gioco sono utilizzate dai 
soci per le consuete partite tra amici, ma anche dagli atleti 
che partecipano in tutt’Italia alle gare di calendario, per 
l’indispensabile allenamento. Nel corso dell’estate la Boc-
ciofila Pavullese ha ospitato varie volte anche i ragazzi del 
centro estivo organizzato dalla Polisportiva pavullese. Gli 

atleti della Bocciofila Pavullese hanno conseguito, nell’anno 2017/2018, i seguenti risultati di rilievo:
Nel dicembre 2017 titolo di campioni provinciali a coppie di categoria A a Paolo Ferrarini e Giorgio 
Roveda; - Il 24 giugno 2018 vittoria nella regionale a coppie di Serramazzoni di Matteo Franchini 
assieme al papà Luca; - Il 13 luglio 2018 la vittoria è sfuggita per un soffio: 2° posto per Leopoldo 
Cavani e Matteo Franchini nella provinciale a coppie organizzata dalla bocciofila Corlese; - Il 26 
luglio 2018 vittoria di Matteo Franchini nella regionale trofeo R-B (come già scritto più sopra); - Il 
29 luglio 2018 - 3° posto nella gara nazionale riservata A-A1 di Paolo Ferrarini; - Il 7 settembre ha 
sfiorato la vittoria Leopoldo “Pippo” Cavani: 2° classificato nella regionale individuale organizzata 
dalla bocciofila Cavallino di Maranello.

A.S.D. Polisportiva Pavullese

Settore Basket

13° Anno di attività, 10 volte Campioni Provin-
ciali con le categorie giovanili, 1 titolo di Cam-
pioni Regionali e 4 finali Regionali disputate, 4° 
posto alle Finali Nazionali e 1 promozione alla 
1a Divisione della 1a Squadra. 
Nel 2014 viene aperto il Centro di MB federa-

Bocciofila Pavullese A.S.D.

Nuovissimo corso easy-basket del centro F.I.P. 
“scuola mini-basket pavullo” con consegna dei 
quaderni della federazione

le “Scuola Mini Basket Pavullo” che si affianca 
agli altri settori, con un riscontro molto positivo 
in termini di iscrizioni, in crescita anche  per la 
stagione 2018/19, con un numero complessivo 
di tesserati che supera i 100 atleti.
Di recentissima apertura anche il centro MIni-
Basket di Sestola e Fanano, che coinvolge tutti 
i ragazzi delle scuole elementari e medie che 
desiderano avvicinarsi a questo sport. 
Quest’anno è stato rinnovato anche il sito inter-
net www.pavullobasket.com dove si possono 
trovare tutte le info, contatti e foto della nostra 
associazione. 

Foto di gruppo allenamento in palestra

Sono in programma molti nuovi progetti, nuovi 
corsi, una maggiore integrazione del settore fem-
minile, collaborazioni e potenziamento dei centri 
mini-basket.

Matteo Franchini 
premiato da Claudio Ricci
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Atletica Frignano
ll 2018 è stato un anno di svolta per 
l’Atletica Frignano, con una buona riu-
scita della 4 torri, una bella mattinata di 
campionato provinciale al Campo d’A-
viazione e con la crescita numerica del 
gruppo dei bambini, il consolidamento 
del gruppo #StartToRun e la costanza 
degli atleti di sempre che sono la base 
della professionalità del gruppo che tutti 
i giorni si allena correndo per le strade 
di Pavullo per ottenere grandi risultati 
agonistici. 
L’Atletica Frignano è campionessa in 
carica del campionato provinciale di 
corsa campestre da ben 14 anni, dato 
che testimonia una presenza a 360 gra-
di di atleti. Dalla categoria esordienti, 
seguita in palestra e al campo Minelli 
d’estate da Tino Venturelli e da Chiara 
Casolari, passando al folto gruppetto di 
ragazze che si allenano al campo tra 
fatiche e risate con la collaborazione di 
Carlo Ruggeri. Poi ci sono cadetti, allie-
vi e junior, che sotto la guida di Mauro 
Bazzani maturano esperienza per entra-
re con il giusto passo nel settore assolu-
to, consapevoli del fatto che ci sono già 
stati prima di loro pavullesi che partiti 
dal basso hanno saputo scalare le clas-
sifiche nazionali e internazionali. 
Tanti i risultati conquistati da questi gio-
vani mezzofondisti, come il titolo ita-
liano di categoria per il secondo anno 
consecutivo, la partecipazione con p.b. 
ai campionati italiani individuali su pi-
sta, la convocazione in rappresentativa 
regionale, tra i tanti fatti accaduti. Com-
plice dei risultati è stata la collaborazio-
ne tra l’Atletica Frignano e le altre realtà 
del territorio come la scuola con e lo sci 
di fondo, che questa estate specialmente 
hanno dato vita a gruppi di lavoro di 
oltre trenta atleti. 
Partendo dagli obiettivi raggiunti e dai 
sogni che, ogni tanto possono diventa-
re realtà, nel 2018 tre pavullesi sono 
riusciti a trasformare la loro passione 
nella loro professione. Il centro Sportivo 
Aeronautica Militare ha infatti deciso 
di essere rappresentato nelle gare di 
mezzofondo da due Siepisti, Francesca 
Bertoni e Simone Colombini e da un 
maratoneta: Alessandro Giacobazzi. 
Di certo i tanti chilometri corsi intorno 
al campo d’Aviazione di Pavullo sono 
stati fondamentali per continuare a dar 
vita al sogno di conquistare sempre più 
vittorie, portando in alto il nome dell’Ae-
ronautica Militare, sarà mica casualità?

Infine, ma non per importanza, ci sono tutti i componenti dell’Atletica Fri-
gnano che continuano a correre perché correre è bello. Questi sono gli at-
leti della categoria master e non solo, che dando vita ad una loro passione 
contribuiscono comunque alla buona riuscita del Campionato Provinciale 
di Cross, ma anche alla visibilità dell’Atletica Frignano in giro per l’Italia, 
partecipando a Mezze Maratone, Maratone e gare promozionali. Di que-
sta schiera fa parte anche il progetto #StartToRun, nato per aumentare la 
partecipazione dei pavullesi alla “4 Torri” e sfociato in un gruppo di Run-
ners che amano correre in compagnia due sere a settimane sotto la guida 
tecnica di tre Coach-atlete.

“CINGHIALI DEL FRIGNANO” è il primo gruppo di Mi-
nirugby nato proprio a Pavullo nel Frignano nel 2014, 
dall’idea di alcuni appassionati, per dare la possibilità 
ai bambini dai 3 ai 12 anni di scoprire questo bellis-
simo ed affascinante sport! Siamo ormai alla quinta 
stagione e molte sono le cose cambiate, una su tutte...
il numero dei nostri giocatori! Partiti con pochi bam-
bini siamo ora a circa una quarantina di partecipanti 
che due volte alla settimana si danno appuntamento 
al campo sportivo di Monteobizzo per imparare e di-
vertirsi giocando a rugby. Oltre agli allenamenti che si 
tengono il Mercoledì e Venerdì dalle 17.30 alle 19.00 
la nostra associazione organizza anche molte trasferte 
e momenti di aggregazione con bambini e genitori! 

RUGBY: PALESTRA DI VITA
La valenza fortemente educativa del rugby proposto a 
bambini dai 3 anni in su, emerge in numerosi aspetti 
che non riguardano solamente il regolamento, ma le 
caratteristiche intrinseche dello sport stesso; il rugby, 
infatti, agisce su una spinta innata del bambino: quella 
di acchiappare una palla con le mani e correre, roto-
landosi per terra non appena questo gli viene consen-
tito. Ecco perchè il rugby, in tutte le sue accezioni, ha 
a che fare con la libertà, vissuta, però, in un contesto 
di regole e rispetto, per i compagni e per gli avversa-
ri. È particolarmente consigliato per i più piccoli dal 
momento che, a differenza della maggior parte degli 
sport, si fonda su principi quali il rispetto per l’av-
versario e per l’arbitro, facendone i capisaldi del-
la sua valenza educativa.

A.S.D. Sport e Benessere

Settore Rugby

Francesca Bertoni

Simone Colombini

Alessandro Giacobazzi
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Arte e sostenibilità. Apre “La Fabbrica delle Arti”
dedicata al riciclo creativo e alle arti visive

Pavullo da sempre cuore pulsante dell’ar-
te, che ha visto brillare artisti eccelsi quali 
Raffaele Biolchini, Walter Mac Mazzieri 
e Gino Covili e tanti artisti contemporanei 
dediti alle arti visive, apre le porte alla 
Fabbrica delle ARTI dedicata al riciclo, 
alla sostenibilità e alle arti visive. La Fab-
brica delle ARTI, inaugurata sabato 27 
ottobre 2018 presso la Galleria dei sotter-
ranei di Palazzo Ducale di Pavullo, è uno 
spazio polisemico dedicato alla creatività 
e all’espressione visiva, aperto alla multi-
disciplinarietà, al gioco, alla manualità, 
alla progettualità e alla scoperta della 
materia in tutte le sue forme. 
E’ una fabbrica del riciclo, dove lo scarto 
aziendale, reinterpretato in modo creati-
vo, diventa risorsa e acquista nuova vita,  

una ludoteca dove si gioca e si sperimen-
ta la materia in tutte le sue forme, è un 
luogo d’incontro e scambio tra gli artisti 
contemporanei e il pubblico, uno spazio 
fruibile in modo attivo e partecipato da 
un pubblico eterogeneo: dai bambini di 
età prescolare e scolare, dagli studenti 
delle scuole di ogni ordine e grado e da-
gli adulti.
Ad oggi sono dieci le Aziende del ter-
ritorio regionale che hanno aderito al 
progetto, che donano periodicamente i 
loro scarti alla Fabbrica, ma l’obiettivo è 

e la didattica dell’arte mondiale: Rudolf 
Steiner, Maria Montessori, Bruno Munari 
e Hervé Tullet.
La Fabbrica delle ARTI è un progetto pro-
mosso dall’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Pavullo, vede la collaborazio-
ne del Gruppo HERA, il patrocinio della 
Regione Emilia-Romagna e il contributo di 
Print Color di Pavullo gold sponsor.

Per approfondimenti: 
www.comune.pavullo-nel-frignano.mo.it 

FB/Instagram/Pinterest/youtube 
#artepavullo

Supervisione progetto: 
Direttore Paolo Donini

Progetto a cura di: 
Dott.ssa Simona Negrini

Progetto allestimenti: 
Arch. Barbara Maran

Per le Aziende e gli Amici – Sostenitori 
interessati a donare scarti: Ufficio Cultura 
del Comune di Pavullo, Palazzo Ducale, 

Via Giardini 3 
Referente progetto: 

Simona Negrini
Contatti: Tel. 0536 29026

cultura@comune.pavullo-nel-frignano.mo.it

È in distribuzione il pieghevole con il 
programma degli eventi natalizi di Pavullo

cercare altri sostenitori al fine di avere la 
massima varietà di materiali di scarto; ol-
tre alle aziende, desideriamo coinvolgere 
nella raccolta i cittadini, i quali, sin dalla 
nascita del progetto, hanno aderito con 
entusiasmo. 
La Fabbrica propone a bambini, ragazzi 
ed adulti, workshop, laboratori e incontri 
periodici dedicati alle arti grafico-pittori-
che, all’eco-arte, all’hand-made; attività 
che dialogano fruttuosamente con le mo-
stre e gli eventi espositivi delle Gallerie 
Civiche di Palazzo Ducale.
La Fabbrica delle ARTI propone percorsi 
didattici rivolti a tutte le Istituzioni scola-
stiche di ogni ordine e grado del territo-
rio del Frignano e non solo: nidi e scuole 
d’infanzia, scuole primarie e secondarie 
di primo e secondo grado. Sono previsti 
percorsi educativi rivolti ai bambini e per-
corsi di formazione rivolti agli insegnanti.
I percorsi sono stati creati sulla base degli 
insegnamenti di modelli didattici che han-
no segnato profondamente la pedagogia 


